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VOTO 
fraterno 

Nelle case e nei cuori degli viomir.i 
.' torna il Natale. Nell'espressione degli 

occhi, nell'atteggiamento delle labbra 
di ciascuno è impresso l'augurio per 
chi ci vuol bene e ci è caro. Quella lu­
ce delle pupille e quelle parole delle 

,; labbra sono la manifestazione esteriore 
/ d u n sentimento che ha atteso il se-
_. gno rosso sul calendario .alla data del-
,, la Natività di Nostro Signore per rom-
.' pere gli indugi ed esprimersi nella sua 

interezza. 

Ma voi, fratelli emigrati, siete lonta­
ni : non potete udire la nostra voce, non 
;possiamo guardare i vostri volti, molti 
dei quali non abbiam visto neppure una 
volta, anche se il vostro nome Ionia di 
quando in quando in una frase, in una 
citazione del nostro giornale. E allora, 
non potendo stringer la vostra mano 
nell'augurio di Natale, non potendo far 
tintinnare il nostro bicchiere contro il 
vostro nello scambio del voto cordiale 
nel giorno sacro agli affetti, ricorriamo 
a queste colonne che si sono dimostra­
te, da anni ormai, il mezzo più effica­
ce di comunicare tra noi. L'augurio che 
a voce non possiamo dirvi, lo affidiamo 
alla parola scritta: che è più duratura 
— anche se meno immediata — di quel­
la pronunciata. Ed è un augurio che vi 
rivolgiamo non solo a nostro nome, ma 
anche per conto di lutto il Friuli di 
cui siete l'orgoglio e la nobiltà più au­
tentica. 

Uà noi, dalle vostre famiglie, dalle 
città e dai paesi che vi hanno visti na­
scere e chiudete come un dono prezio­
so nello scrigno della vostra memoria, 
un abbraccio e tre sole parole cui af­
fidiamo il compilo di dirvi tutto il no­
stro affetto profondo: «Buon Natale, 
fratelli ». 

LEGGETE E D I F F O N D E T E 
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SOCIETÀ F R I l l L A l A S. 
Lieiissinio Fe.-ito del I ' congresso 

delle Società friulane della Repubblica 
Argentina, svoltosi a Santa Fé nei gior­
ni 10, 11 e 12 ottobre. Al convegno e-
rano presenti: la Famiglia friulana de 
La Piata ( pullman speciale con .32 per­
sone ), il (Creolo friulano d'-\vellancda 
(puUmans e automobili, 10 persone). 
Società friulana di Buenos Aires (22 
persone giunte in treno e con macchi­
ne ), .\ssociazione friulana di Cordoba 
(pullman speciale con -15 persone). Fa­
miglia friulana di Rosario ( due )nill-
mans, 75 persone), nFogolàr ìurlan» di 
Resislencia (sei delegati), «Famèe» di 
Paranà (30 partecipanti); <[uanto a 
Santa Fé, si può dire die fossero pre­
senti tutti i componenti la nostra co­
munità. Ha partecipato ai lavori del con­
gresso anche il cav. Cesare Turco, con­
sigliere provinciale di Gorizia, giunto 
da Buenos .\ires. 

Il consesso (hanno recato il loro fat­
tivo contributo di consigli e di esperien­
za quattro rappresentanti per ogni so­
cietà) ha nominato il sig. Pio Agarinis 
— ex presidente della «Famèe» di Ro­
sario ed impedito di presenziare ai la­
vori — presidente spirituale del con­
gresso, intendendo cosi sottolinearne )e 
molteplici benemerenze. Dopo il plau­
so al Direttivo di Santa Fé per il la­
voro organizzativo e dopo la riafferma­
zione dell unità morale di tutti i friu­
lani in Argentina e della fedeltà alle 
sane tradizioni spirituali della stirpe 

nel rispetto della legge del Paese ospi­
tarle, e dopo la trattazione di proble­
mi culturali e benefici, è stato deciso 
all'unanimità che in ogni città argentina 
dove ha sede una Società i'riulana ven­
ga richiesto alle autorità locali di ono­
rare il Friuli con l'intitolazione d'una 
via o d'una piazza alla nostra regione, 
cosi come è stato fatto in Resislencia 
e in Rosario. Al tempo stesso i delega­
ti hanno deliberato di rivolgere richie­
sta all'Ente «Friuli nel mondo» e al­
la Società Filologica Friulana affinchè 
interessino le autorità di Udine e di 
Gorizia per I intitolazione di una via o 
una piazza delle due città al nome del­
l'Argentina, in omaggio alla Nazione 
sudamericana che ospita tanti emigra­
ti friulani. (A'ot» della redazione: il 
presidente dell'Ente e della Filologica, 
seii. Tiziano Tessitori, ha già interessa­
to della cosa Favv. Giacomo Centazzo 
e il dott. Ferruccio Beriiardis, sindaci 
rispettivamente di Udine e (Gorizia). 

E' slato infine deciso che a reggere il 
prossimo turno direttivo e amministra­
tivo della Federazione sia l'Associazio­
ne friulana di Cordoba, alla quale spet­
terà pertanto l'organizzazione del 5" 
congresso che avrà svolgimento nel 1960. 

Nel fornirci le notizie più su ripor­
tate, il vecepresidente, il segretario e 
il segretario amministrativo del «Cen­
tro friulano» di Santa Fé •— sigg. Za-
nier, l'aulin e Gon •— ci segnalano che 
fra gli interventi, particolarmente ap-

juezzato è stato ipiello del sig. Rai­
mondo Pereno, figlio di uno dei pri­
mi colonizzatori del Chaco e fondatori 
di Resislencia: egli, con nobili espres­
sioni, ha ricordato quanto conosceva 
ed aveva sentito dai suoi genitori a 
proposito della volontà e del sacrifi­
cio che consentirono quella meravigliosa 
opera di civilizzazione, che costò la 
vita a molti nostri corregionali che o-
norarono altamente l'Italia e il Friuli. 
1 congressisti, levatisi in jiiedi, osserva­
rono un minuto dì silenzio in memoria 
loro e di tutti i friulani morti in quel­
la -;ecoiida patria. 

Non minore la commozione al mo. 
mento della lettura del messaggio in 
lingua friulana inviato dall'Ente per 
il presidente seii. Tiziano Tessitori (e 
(la noi pubblicato nel nostro numero 
di ottobre). La registrazione su nastro 
del documento è giunta purtroppo •— 
e così pure i «guidoni» — con un gior­
no di ritardo : ma il saluto dell'Ente 
\crrà ascoltato ugualmente, poiché il 
«Centro» ha già provveduto perchè sia 
inviato .ille singole Società. 

A termine dei lavori della prima 
giornata del congresso, pranzo in comu­
ne di 100 persone : i cibi furono ser­
viti dalle figlie e dai figli dei soci del­
la «Famèe» di Santa Fé, e a termine 
del convivio il coro sociale esegui <'an-
ti italiani e argentini, nonché le no­
stalgiche e melodiose villolte della 
«piccola patria» lontana. 

Domenica 1 1 otlobre: sul frontespi­
zio della sede della «Famèe» sventola­
no la bandiera d'Italia e del Friuli : 
al centro, quella argentina. I pullmans 
speciali attraversano la città suscitan­
do l'ammirazione generale: si sente e-
sdamare: «Questi friulani sono dav-
vi 10 gente seria : bravi nel lavoro, uni-

(Conlinua in seconda pagina) 

MESSAGGI 
DI NATALE 

E" ormai una consiiettifUne del-
l E n t e (e l ' iniziativa ha raccolto. 
Siili (lai suo inizio, il più caloroso 
e commosso consenso dei nostri 
emigrat i ) inviare alle comunità 
friulane all'estero un ttruj)])o di 
messaiigi di saluto e d 'augurio da 
[larte dei famil iar i , in occasione 
del Natale, affinchè per la mag­
gior festa della Cristianità si sta-
hilisca — almeno per una jiiceo-
la parte dei nostri lavoratori lon­
tani — un contatto jiiù diretto 
con i loro cari riascoltandone la 
viva voce incisa su nastro. 

Anche ques tanno . jiertanto. i 
dirigenti dell 'Ente con alcuni tec­
nici della sede di Trieste della 
RAI - Rafliotelevisione I ta l iana 
hanno compiuto un giro, durato 
tre giorni, attraverso il Eriul i . rag­
giungendo la maggior parte dei 
paesi dove ])iù alto è il nuinero 
degli emigrati , al fine — appun­
to — di registrare le ]>arole di ri­
cordo, di esortazione, di voto, di 
rassicurazione dei familiari dei 
nostri lavoratori lontani, dei qua­
li l 'Ente conosce Tesatto indirizzo. 

Adottando un giusto criterio di 
rotazione, è stato deciso di sce­
gliere, per il Natale 1959, gli e-
migrati residenti in Danimarca . 
Australia e Canada, facenti ri-
sijettivamente cajio alle «Famèis» 
di Copenaghen. Adelaide. Brisba­
ne, Melliourne, Pertli , Hamil ton, 
Montreal. Toronto e Vancouver : 
tre Nazioni, dunque, e nove soda­
lizi. A sottofondo dei messaggi, 
sono state inserite delle musiche 
friulane, nella fiducia che in tal 
modo il sahito di Natale giunga 
agli assenti da casa doppiamente 
'tradito. 

L Ente « Fr iul i nel mondo « ha 
proxveduto immediatamente a 
sjiedire i nastri alle « Famèis » 
sopra ricordate, affinchè i diri­
genti di ciascuna dispongano, a 
loro volta, per la convocazione dei 
nostri corregionali le cui famiglie 
hanno inviato i messaggi, onde 
consentir loro di ascoltare, possi-
liilmente in coincidenza con il Na­
tale, la voce amata e benedicente 
delle spose, dei figli, delle madr i , 
dei fratelli rimasti in Fr iul i ad 
attenderli . 

Siamo certi che quest 'anno, 
per i lavoratori delle nove « Fa­
mèis )), il Natale — grazie alla 
nostra iniziativa — semlirerà più 
bello. 

f n momento della manifestazione conclusiva dei lavori del quarto congresso 
delle Società friulane in Argentina : il presidente della Federazione riceve 
in dono da Isidoro Selva l'artisiica «lum». Visibile anche il labaro del Friuli. 
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Ospiti graditi delFEnte 

Il focolare, dalla singolarissima storia, che adorna l'ampliata sede del Centro 
friulano di Santa Fé. 

IL CONGRESSO A SANTA FÉ 
DELLE SOCIETÀ FRIULANE 
(Continua dalla prima pagina) 

ti fra loro: degni di esser imitati». Pri­
ma manifestazione della giornata, o-
maggio floreale al moiuimenlo del ge­
nerale José de San Martin, eroe nazio­
nale della Repubblica Argentina, e suc­
cessivamente analoga cerimonia in 
piazza Italia dinanzi al monumento ai 
Caduti della nostra Patria. Poi, visita 
ai monumenti e ai luoghi storici ed ar­
tistici della città. Infine inaugurazione 
del focolare e dei lavori d'ingrandi­
mento della sede sociale : la benedizio­
ne è impartita dal delegato arcivesco­
vile, don Andrea Reghenaz, anch'egli 
friulano e uno dei fondatori del «Cen­
tro friulano» di Santa Fé. Tra le nuo­
ve realizzazioni del sodalizio va ri­
cordato in particolare il parco infanti­
le, con altalene, amache, giochi per i 
bimbi della nostra comunità. 

Quanto al focolare — che ha una 
storia invero singolare •— è da segna­
lare che il « cjadenaz » fu portato in 
Argentina nel 1878 da uno dei primi 
colonizzatori friulani (da colui che in 
vita si chiamò Antonio Scozzina) e che 
è stato donato al sodalizio dai discen­
denti dell'emigrato. Il «cjaldir», la 
«cjalderie», la «stagnade» e il «cop» di 
rame sono altrettanti elementi già ap­
partenenti al ceppo familiare costitui­
to da Pio Basaldella e Maria Masuini. 
All'atto delle divisioni di famiglia, era 
toccato a ciascuno dei figli — Giovan­
ni, Gervasio, Elena e Rosa, lutti emi­
grali in Santa Fé — un elemento. Ora 
ciascuno di quegli elementi è stalo do­
nato dai quattro Basaldella al «Centro» 
in modo da ricostruire simbolicamente 
il nucleo domestico : e la vecchia si­
gnora Maria, ora più volte nonna e bi­
snonna contando 86 anni (è la più an­
ziana dei soci), di quando in quando 
si reca al sodalizio per mirare il foco­
lare. E l ' i l ottobre, quando il tradi­
zionale segno dell'unità familiare friu­
lana fu benedetto e i santi oggetti del­
la «sua» casa apparvero riuniti sotto la 
«nape» sociale, non potè trattenere le 
lacrime. 

Dopo i suggestivi riti, il «gusta in 
coinpagniei) con 700 commensali, ser­
viti da 60 ragazze, tutte figlie di soci 

del «Centro». Prima del desinare, quel­
l'ottimo friulano ch'è Isidoro Selva con-
segKava al presidente della Federazio­
ne un'artistica «lum» da lui concepita 
e realizzata in ferro battuto : un auten­
tico gioiello, dono al sodalizio jiercbè 
conservi la luce della friulanità in tut­
ti i cuori, li illumini con il calore del­
le tradizioni e dell'amore. A conclu­
sione del pranzo, venivano rese note 
le decisioni adottate dai delegati. La 
breve ma precisa relazione segnava la 
solenne chiusura del 4" congresso del­
la Federazione delle Società friulane 
della Repubblica .Argentina. 

Le manifestazioni sociali, luttavia, 
continuavano con diversi trattenimeiili, 
fra cui un ballo che registrava la pre­
senza di ben duemila persone. A tar­
da notte, la signorina Gladys Cassutti, 
presentata dal « Fogolar » di Cordoba, 
veniva eletta reginetta dei friulani in 
.Argentina. 

Del Fabbro (Australia), facendoci gra­
dila visita in occasione del suo ritorno 
al natio Tarcento, ci ha espresso la sua 
soddisfazione per le attività svolte dal­
l'Ente e ci ha pregato di inviare saluti 
dalle nostre colonne (il che ben vo­
lentieri facciamo) a lutti gli amici, co­
noscenti, corregionali residenti in Ade­
laide che lo ospita. 

De Spiri cav. Tommaso (Inghilterra), 
facendo ritorno al natio paese di Fauna, 
ci ha parlato di sé, della vita in Gran 
Bretagna, del giornale che lo interessa 
moltissimo e cui vorrebbe collaborare 
(ne saremo felici). Entusiasta delle at­
tività dell'Ente, ha formulalo per esse 
il suo augurio più fervido. 

Fabbro Leonardo (Canada) è stato ac­
compagnato, nella sua visita ai nostri 
uffici, dalla moglie Giulia e dal figlio 
Bepi. I tre nostri ospiti ci hanno ester­
nalo tutta la loro gioia per esser tor­
nali a rivedere il Friuli — e partico­
larmente Fagagna — da cui mancava­
no da ben 34 anni (e sono 60 gli anni 
da che il sig. Leonardo risiede colà, 
dove vivono altri tre figli) e non ci han­
no nascosto la loro soddisfazione per 
aver trovato il Friuli in una fase così 
avanzala di civile progresso. Dalle no­
stre colonne, saluti a loro nome a pa­
renti ed amici in Sudbury e Capriol. 

Floreani Renato (Australia), facendo 
ritorno al natio Vendoglio da Adelaide 
in cui risiede da molti anni, ci ha par­
lato del suo lavoro, dell'attività della 
comunità friulana nella città che lo ospi­
ta, del suo amore e della sua nostalgia 
per il Friuli che le pagine del nostro 
giornale valgono a maggiormente acuire 
in lui. 

Gallino Daniele (USA) risiede da 38 
anni a Bronx, ma in Friuli non ha man­
cato di far ritorno ogni volta che gli 
fosse possibile (noi, anzi, ricordiamo 
una visita da lui fattaci tre anni or so­
no) . Stavolta, sarebbe sua intenzione 
fermarsi definitivamente in Italia, dove 
lo raggiungeranno •— se il suo progetto 
si tradurrà in realtà •— i familiari. 
Intanto, il nostro ospite ha condotto 
con se la figliola, nata in America, che 

IN SCAFFALE Politica e tecnica 

deir emigrazione italiana 

La signorina Gladys Cassutti, di Cordo­
ba, eletta reginetta dei friulani in Ar­
gentina, a conclusione dei lavori del 

congresso di Santa Fé. 

E' uscito a Roma, per le edizioni EN-
SISS, un interessantissimo ed accurato 
volume. Politica e tecnica dell'emigra­
zione ita'iana, di cui è autore Goffre­
do Pesci, vice capo missione del CIME. 
11 volume, di ben 383 pagine, è un le­
sto completo e aggiornato sull'emigra­
zione nel nostro Paese: nelle sue cau­
se, nei suoi effetti, nei suoi attuali pro­
grammi. 

Chi voglia farsi un'idea di quale, dal 
dopoguerra in poi, sia la tecnica del­
l' emigrazione moderna e la tecnica 
dell'« assistenza emigratoria» (conside­
rata, questa, per la prima volta, quale 
sussidio dello sviluppo migratorio, sot­
to il triplice aspetto di assistenza di 
espatrio, di trasferimento e di accogli­
mento) non può ignorare questa in­
telligente, precisa, documentata opera 
del Pesci. Essa illustra le strutture ita­
liane dell'emigrazione nelle loro com­
petenze e funzionalità; le procedure 
dell'emigrazione classificate per pro­
grammi e per i Paesi di destinazione; 
le condizioni di vita e d'impiego nei 
diversi Paesi d'immigrazione, con spe­
ciale riferimento alle singole condizio­
ni di sicurezza sociale, di legislazione 
del lavoro e previdenziale, di discipli­
na delle rimesse, di protezione sinda­
cale, di servizi assistenziali (con indi­
cazione della rete consolare italiana) 
per offrire ai potenziali emigranti in­
formazioni utili prima e dopo l'espa­
trio. La pubblicazione, inoltre, docu­
menta gli accordi emigratori in corso 
e la loro attuale applicazione; gli orga­
nismi italiani, europei e internaziona­
li interessati all 'emigrazione; l'emigra­
zione intereuropea e i programmi di 
circolazione e di tutela dell'emigran­
te del nostro continente nell'ambito 
del Mercato Comune. 

Da quanto abbiamo accennato per e-
stremi di sintesi, risulterà chiaro che il 
volume interessa in egual misura stu­
diosi e tecnici, operatori economici ed 
esperti sociali : i quali tutti in Politi­
ca e tecnica dell'emigrazione italiana 
troveranno un numero abbondantissi­
mo di notizie, di dati, di suggerimenti 
che equivalgono ad altrettanti strumen­
ti di lavoro e di ricerca. 

L'Ente «Friuli nel mondo», in parti­
colare, è grato a Goffredo Pesci per es­
ser stato da lui ricordato, fra i sei or­

ganismi italiani che si occupano dei 
problemi dell'emigrazione, con le pa­
role che qui di seguito ci lusinghiamo 
di r iprodurre: «E' un Ente regionale, 
presieduto dal sen. Tiziano Tessitori, 
che ha per finalità il collegamento mo­
rale e spirituale con i friulani emigrati ; 
in Patria organizzando corsi linguisti­
ci, professionali e di preparazione allo 
espatrio; all'estero indirizzando e soste­
nendo la creazione di forme di assi­
stenza e di aiuto agli emigrati italia­
ni provenienti dalla regione veneta. 
Pubblica un giornale mensile, molto 
ben redatto e che ha una larga e fun­
zionale diffusione, dal titolo « Friuli 
nel mondo ». 

Chi abbia interesse ad acquistare il 
volume, rivolga l'ordinazione al se­
guente indirizzo : Edizioni ENSISS -
via Marianna Dionigi, 19 - Roma. 

UN BENEMERITO 

DELLA CULTURA 
fra i friulani che all'estero onorano 

l'Ilalia va annoverato tra i primi, per 
la mole e per l'alto valore morale del 
lavoro da lui svolto e a quale continua 
a dare tutte le proprie energie, otte­
nendone vasti riconoscimenti, il prof. 
Angelo Filipuzzi, direttore dell'Istituto 
italiano di cultura di Vienna ed auto­
re di apprezzate, e spesso fondamentali, 
opere di carattere storico. Per questo ci 
è gradito segnalare ai nostri lettori che 
recentemente, nella sede del Municipio 
di S. Giorgio della Richinvelda, si è svol­
ta una festosa cerimonia per la conse­
gna, all'esimio studioso, della croce di 
cavaliere al merito della Repubblica per 
le benemerenze da lui acquisite in cam­
po culturale. Un ambito riconoscimen­
to è andato anche al prof. Filipuzzi •— 
sempre per l'opera da lui svolta a fa­
vore della cultura — dalle maggiori au­
torità austriache, nel corso d'una solen­
ne cerimonia a Vienna. 

è innamorata del paese paterno: Gavaz­
zo Carnico. Dalle nostre colonne il sa­
luto del sig. Daniele va alla sorella Ida 
Zanniti e al cugino Pietio Coidessa, en­
trambi residenti in Argentina. 

Miofi Carlo (USA) ha recato, nella sua 
visita ai nostri uffici, la sua gentile con­
sorte, signora Maria (figlia d'uno scul-

AIUTO PREZIOSO 
Toronto (Canada) 

Grazie, caro «Friuli nel mon­
do», jier quanto fai per lutti i 
friulani in ogni parte della ter­
ra. E i friulani emigrati lo me­
ritano : perchè anche in un pic­
colo casolare sperduto nel de­
serto, in luoghi senza risorse, i 
nostri corregionali portano l'o-
nor-^ della loro stirpe, e l'orgo­
glio di appartenerle; e con pa­
zienza affrontano i sacrifici che 
la terra che li ospita loro impo­
ne. Eppure, l'aiuto che dalle pa­
gine del «nostro» giornale va a 
tutti gli emigrati è prezioso : so­
no parole e frasi colme d'affet­
to, e ci inspirano un sempre mag­
gior attaccamento alla « patrie 
furlane ». 

DOMENICO D'AGNOLO 

lore friulano e nata in America) e le 
sue care creature : due graziose bambi­
ne che rispondono rispettivamente ai 
nomi di Diana e Debora. Il nostro fede­
le abbonato risiede negli Stati Uniti da 
27 anni, e la sua signora non aveva mai 
visto, prima d'ora, il Friuli, che è bello 
— ha detto —, le piace, le è caro. Tut-
t'e quattro — coniugi Mion e figliole 
— salutano da Fauna familiari ed amici. 

Piccoli Luigi (Venezuela) è venuto a 
farci gradila visita in occasione d'un 

suo viaggio in Friuli, dove intende in­
gaggiare operai specializzali avendo la 
fortuna d'aver molto lavoro. Ricorda 
con cordialità, dal nostro giornale, i friu­
lani residenti in Caracas, dov'egli si tro­
va assai bene, e saluta in particolare 
gli emigrati del suo caro paese: Co-
droipo. 

Plos Antonio (Svezia), intrattenendo­
si cordialmente con noi in occasione 
del suo ritorno a Tarcentp, ci ha par­
lalo a lungo della bella città che lo ospi­
ta, Giiteborg, della sua famiglia, del suo 
lavoro, e ci ha detto della sua gioia nel 
rivedere il Friuli, di cui è stato lieto 
di constatare il continuo fervore di 
opere. 

Praturlon Emilio (USA), tornando al 
natio S. Giovanni di Casarsa per una 
breve vacanza, ha recato nella sua gra­
dila visita ai nostri uffici anche la mo­
glie signora Teresina e la figlioletta Do­
rina. Indicibile la gioia del nostro ospi­
te per il ritorno in Friuli dopo ben 27 
anni d'assenza. In attesa di ripartire per 
Redwood City, dove la famiglia Pratur­
lon risiede, tult'e Ire inviano saluti e 
cordialità a familiari, conoscenti, amici. 

Toffolo Luigi (USA) e la sua gentile 
consorte, signora Adelina, hanno fatto 
ritorno da Miami al natio paese di Fau­
na che rivedono dopo dieci anni d'as­
senza. Ci hanno parlato della loro vita 
nell'incantevole città balneare della Flo­
rida dove vivono da sette lustri e ci 
hanno dichiarato la loro soddisfazione 
per il giornale che trovano interessante, 
accurato, ricco di notizie : «vero mes­
saggero di friulanità». 

Tomada Amilcare (Venezuela) ci ha 
espresso il suo entusiasmo per le atti­
vità delFEnte e ha formulato per esse 
il più fervido e cordiale augurio. Par­
landoci di Barquisimeto, la città che lo 
ospita, ci ha anche interessati intorno al 
suo lavoro e ci ha pregalo di salutare 
a suo nome amici e conoscenti di lag­
giù. 

afe B.O.A.C 
i più moderni e veloci aerei dei mondo 

collegano i 5 continenti 

NIGERIA e GHANA 
jiartenze da Homa per: 
K A N O : ogni lunedì, mercoledì, giovedì e domenica 
LAGOS: ogni mercoledì, giovedì e domenica 
ACCRA: ogni giovedì e domenica 

(servizi B.O.A.C. NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

Turboelica Britannia 312 

AUSTRALIA - Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 33 ore, a : 
DARW IN. B R I S B A N P : . P E R T H . MELBOURNE e SYDNEY 

(servizi QANT.AS - Linee Aeree Australiane) 

CANADA e U.S.A. Aviogetti Comet 4 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

MILANO: ogni giorno 
VENEZIA: ogni giovedì e sabato 
R 0 M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni lunedì, venerdì. ;>ahato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British FÀiropean Aincays - Uffici di ROMA. MILANO, 
NAPOLI, VENEZIA. FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali: per la Sicilia, G. Mirali ì ia F\ Crispi 18, Messina • per 
la Calabria, Lucania e Paglia, G. di Castro l ia .Montegrappa 9 E, 
Cosenza • per il Veneto, (esclusa la prov. di Venezia), Trentino e 
Alto Adige, G. Casinato ì ia Preti 34 A, Castelfranco ì'eneto (Treviso) 

per Ascoli Piceno e provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli 
per le provincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, 

Bonola Corso Garibaldi 29, Galtinara (Vercelli). 

Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

Piceno 
Rag. G. 

Per il Friuli 

delta navigazione aerea la 

Vi offre i migliori servizi 

BRITISH OVERSEÀS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON LA S.A.A., LA C.A.A., LA E.A.A.C, LA QANTAS, 
LA TEAL, IA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. 
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TORINO — 7/ presidente del « Fogolar ». sig. Licurgo Dalmasson. porge il .sa­
luto agli intervenuti alla « serata friulana D del 7 novembre. 

SERATA DI FRIULANITÀ 
AL «FOGOLAR,, DI TORINO 

Larghissima ed entusiastica la parte­
cipazione dei soci del « Fogolar furlan » 
di Torino e delle loro famiglie alla se­
rata di friulanità svoltasi il 7 novembre 
nella nuova sede del sodalizio, in via 
Avel 2, inaugurata con solenne cerimo­
nia lo scorso 18 ottobre, grazie alla col­
laborazione e alla generosità di tutti 
gli iscritti. Quella sera era ospite del­
la nostra comunità nella bella città pie­
montese un friulano a tutti caro e da 
tulli stimato, Ottavio Valerio, che rap­
presentava l'Ente « Friuli nel mondo » 
e la Società Filologica Friulana. E Va­
lerio era a Torino appunto per illustra­
re ai nostri corregionali le funzioni e 
le finalità delle due istituzioni, oltre 
che per consegnare al « Fogolar » il 
« guidone » di cui l'Ente aveva fallo 
dono alla comunità, analogamente agli 
altri sodalizi tanto in patria che all'este­
ro. In più, l'ospite avrebbe traccialo •— 
con la sua facondia e con la lettura di 
alcuni brani di prosa e di poesia •— un 
rapido ma nitido profilo dell'attuale sta­
gione letteraria friulana. 

Gli onori di casa erano fatti dal pre­
sidente del « Fogolar », sig. Licurgo Dal-
ma^son, dai vicepresidenti Lorenzo An-
zil e Antonio Bearzatto, dal segretario 
.\ldo Maniacco e da tutti i consiglieri. 

Ad apertura della manifestazione, il 
presidente del « Fogolar » ha porto a 
tutti i presenti il suo cordiale benvenu­
to e ha sottolineato come i friulani re­
sidenti a Torino — che si fanno ono­
re per il loro alto spirito di concordia 
e per le iniziative intese a stabilire e a 
rafforzare la reciproca assistenza, così 
perseguendo quei risultati che l'Ente 
propugna — sentano il bisogno di fre­
quenti contatti con dirigenti, autorità, 
personalità del Friuli per avere da essi 
il conforto del consiglio e dell'esorta­
zione lungo il non sempre agevole cam­
mino delle attività sociali, e per stabi­
lire con essi — e, attraverso essi, con 
la « piccola patria » — un più stretto 
vincolo d'intesa e di amore. (,\ questo 
punto, cade opportuno ricordare che il 
sodalizio ha fatto coniare per i suoi as­
sociati un distintivo in cui sono effigia­
ti i simboli di Torino e di Udine: la 
Mole Antonelliana e il Castello di Udi­
ne; al centro il molto « Unis e ledei »: 
uniti in seno al « Fogolar », fedeli alla 
terra natale). 

Prendeva poi la parola il sig. Gian­
carlo Leoncini, consigliere provinciale 
di Udine, anch'egli ospite del « Fogo­
lar ». L'oratore ha porto innanzi tutto 
il saluto, accolto con particolare soddi­
sfazione, del presidente dell'Amministra­
zione provinciale, avv. Agostino Can-
dolini, e ha sottolineato le iniziative 
intraprese e in atto, nonché gli sforzi 
passati e presenti delle autorità locali 
e centrali per assecondare le moltepli­
ci necessità d'una regione, quale il Friu­
li, depressa e bisognosa di comprensio­
ne e di aiuto. Il breve, ma preciso e 
circostanziato intervento, ha suscitalo i 
più calorosi consensi dell'uditorio. 

Infine la parola di Ottavio Valerio. 
Il rappresentante dell'Ente « Friuli nel 
mondo » e della Filologica porgeva a 
tutti i presenti il cordiale ed augurale 
.saluto del sen. Tiziano Tessitori, presi­
dente delle due istituzioni, e dei sinda­
ci di Udine e di Gorizia, avv. Centazzo 
e dott. Bernardis, e passava quindi a 
consegnare al « Fogolar » di Torino il 

« guidone » offerto in dono dall'Ente a 
tutte le comunità friulane legalmente co­
stituite ed effettivamente operanti in 
patria e all'estero: e Valerio ha riba­
dito come quell'omaggio intendesse es­
sere un segno della spirituale presen­
za dell'Ente verso i nostri fratelli lon­
tani dalla terra natale, trapiantatisi al­
trove a farle onore. L'oratore illustrava, 
a questo punto, gli scopi della Filolo­
gica, e dell'Ente « Friuli nel mondo » 
che ne è emanazione, rilevando come 
le istituzioni si propongano, in forme 
e con strumenti diversi, gli stessi inten­
dimenti : l'esaltazione della friulanità e 
la coesione morale di lutti quanti sono 
nati — anche se ne vivono lontani (an­
zi, soprattutto se ne sono lontani) •— 

in quella meravigliosa terra che ha no­
me Friuli. Ottavio Valerio ha concluso 
tracciando un sintetico ma esaurientis-
simo quadro d'insieme della letteratura 
friulana d'oggi, facendo gustare •— con 
la sua ormai largamente nota sensibi­
lità interpretativa — alcuni testi di pro­
sa e di poesia di autori nostrani. 

Un commento a chiusura della « se­
rata ». durante i lieti conversari succe­
dutisi alle applaudite parole dei tre ora­
tori : « E' così che si tiene viva la fiac­
cola ladina e si afferma la magnifica 
forza dello spirito friulano : la nostra 
parlata, e il sentimento che la ravviva 
in ogni voce con dolcezza, che pene­
tra e più non lascia ». 

L'indomani, alla presenza del rappre­
sentante dell'Ente e della Filologica, si 
è tenuta l'assemblea dei soci del « Fo­
golar » di Torino, nel corso della quale 
è stata esposta la relazione morale e fi­
nanziaria del sodalizio. Il presidente 
sig. Dalmasson ha impostalo con rara 
fermezza e chiarezza il programma fu­
turo : l'attività culturale, ricreativa e as­
sistenziale del « Fogolar » si è delinea­
ta, da quell'esposizione, nella sua luce 
più jiropria : inserita nell'amore pro­
fondo alla grande e alla piccola patria. 
Ottavio Valerio ha espresso al sig. Dal­
masson e ai soci tutti del sodalizio il 
compiacimento e l'augurio dell'Ente. 

Vivissima l'eco di soddisfazione, a 
Torino, per la « serata » del 7 novem­
bre. Dandone relazione al sen. Tessito­
ri, presidente dell 'Ente «Friul i nel 
mondo » e della Filologica, il sig. Li­
curgo Dalmasson ha scritto fra l 'altro: 
« E' stata una serata indimenticabile, 
che occuperà senz'altro il posto d'ono­
re nell'albo dei nostri affettuosi ricor­
di. L'omaggio con il quale l'Ente ha 
voluto attestare al « Fogolar » di Tori­
no la soddisfazione per la solerte atti­
vità è il premio più ambito per le no­
stre fatiche ed è motivo e impegno so­
lenne per lutti noi a continuare a pro­
digarci instancabilmente per il futuro e 
per tenere sempre alto il nome del Friu­
li in Piemonte ». E dopo così belle, 
sentite espressioni, ogni commento gua­
sterebbe. 

LATISANA •— Uno scorcio dì piazza Indipendenza. 

Radio ^̂  Friuli nel mondo „ 

VECCHI E NUOVI 

MOTIVI FRIULANI 

Quanti ascollano jiuntualmente le tra­
smissioni mensili di « Radio Friuli nel 
mondo » ricordano certamente che nel 
mese di ottobre i nostri microfoni re­
gistrarono alcune esibizioni del com­
plesso denominato « Tonin e il suo quar­
tetto », diretto dal giovane .Antonio Cu-
berli, che interpretò secondo gli sche­
mi della musica d'oggi alcuni vecchi 
motivi della nostra terra. 

Per la 71.a delle nostre trasmissioni 
dedicate agli emigrati abbiamo incari­
cato di nuovo Toni Cuberli e i suoi 
giovani amici di eseguire alcune villol­
te care al cuore di ogni friulano e un 
componimento nuovo, di questi ultimi 
mesi: così, i nostri ascoltatori potran­
no gustare il motivo di « 'O sol stade 
a confessami » cantata da Carlo Cata­

lano e di « Tiriti su ninine » per la vo-
ce di Bruno Rossi (naturalmente ac­
compagnati dagli strumenti del com­
plesso), mentre della classica « Monta-
giiutis » è stata data la sola, stupenda 
parte musicale. Accanto a questi tre bra­
ni della tradizione, uno recentissimo 
che tuttavia rispecchia fedelmente l'a­
nima semplice e buona del nostro po­
polo : « Rosis », una moderna villotta 
musicata da Bruno Dogano su parole 
di Guido Michelutti, e l'esecuzione ca­
nora della quale è stata affidata al so­
prano Maria Di Leno, da Majano. 

Antico e moderno, dunque : ma sotto 
il segno d'un identico amore per il Friu­
li. La trasmissione è stata curata da Er­
mete Pellizzari. 

I 

ARDIMELO DI FRI^lAm Ili SUD AFRICA 
li 13 settembre, nel salone-mensa 

della fabbrica SaicCor in Umkomaas 
I Sud Africa), il presidente della Ca­
mera delle industrie del Nalal ha con­
segnato i premi e i certificati assegna­
ti dal suo Ente per gli atti di ardimen­
to compiuti dai dipendenti della So­
cietà produttrice di cellulosa, durante 
l'inondazione dello scorso maggio. 

Sono stati consegnati tre premi di 
primo grado (un orologio d'oro con in­
ciso il nome del premiato e l'indica­
zione del premio, nonché un attestato 
con la citazione dell'atto compiuto), di 
cui due a operai italiani e uno a un 
tedesco, per atti di valore che compor­
tavano rischio della vita; tre premi di 
secondo grado (un orologio d'oro con 
inciso il nome, l'indicazione del pre­
mio e un attestato) a un operaio ita­
liano, ad un sudafricano e un nativo 
per atti che comportavano un grave ri­
schio personale; un premio di terzo 
grado (solo attestato) a un inglese. 

E' con legittimo orgoglio che abbia­
mo appreso che i tre operai italiani 
premiati jier il loro valoroso compor­

tamento sono tutt'e tre friulani. Ne ad­
ditiamo i nomi all'ammirazione e al 
plauso dei nostri corregionali : Renato 
Cescutti e Dino Stroppolo (premio di 
primo grado), Eridanio Di Marco (se­
condo grado). 

Alla cerimonia della consegna lianno 
assistito i componenti il Consiglio di 
amministrazione della Saiccor, il diret­
tore Principe Cantacuzeno, il vicecon­
sole d'Italia in Durban, i dirigenti del­
la fabbrica e gran numero di tecnici 
e d'operai. 

Ed ecco le motivazioni dei premi : 

1 ) Renato Cescutti, da Aiello del 
Friuli, operaio presso la «South .African 
Industriai Cellulose Corporation» (Saic­
cor) : «Ha rischiato coscientemente la 
vita, lanciandosi in acqua e nuotando 
attraverso l'impetuosa corrente, per 
raggiungere una sezione della fabbrica 
al fine di salvare un compagno di la­
voro intossicato da emanazioni di clo­
ro e non in grado di attraversare le 
correnti che lo avevano imprigionato». 

2 ) Danilo Stroppolo, da Torviscosa 
(motivazione precedente). 

.)) Eridanio Di Marco, da Torvisco­
sa: «Durante l'inondazione della fab­
brica della Saiccor di Umkomaas, nella 
notte del 17 maggio 1959, in circostan­
ze che implicavano per lui un grave pe­
ricolo, si è lanciato in acqua lottando 
contro l'impetuosa corrente, insieme 
con altre persone, per salvare dodici 
lavoratori nativi prigionieri delle ac-
<pie nella cantina della Compagnia ed 
ha quindi raggiunto a nuoto una sezio­
ne della fabbrica per salvare un impie­
gato europeo che era stato isolato dal­
le correnti ed aveva perduto le forze 
jier intossicazione di doro». 

La «Famèe furlane» di Montevideo 
(.Uruguay) ha festeggiato lo scorso 4 
ottobre il XV anniversario di fondazio­
ne del sodalizio. Il programma — di 
cui abbiamo avuto notizia a mezzo di 
un fascicolo illustrato •— comprendeva 
un campionato di bocce tra alcuni com­
ponenti della comunità friulana e i 
rappresentanti del locale « Club Hu-
racàn », nonché un pranzo sociale e, 
a sera, un ballo familiare allietalo da 
un'orchestra tipica. 

Pur non avendo avuto notizie diret­
te intorno allo svolgimento della ma­
nifestazione celebrativa, ci è facile im­
maginare che ad essa è .arriso il suc­
cesso più lusinghiero per partecipazio­
ni e per i più saldi legami di fraterni­
tà che fra i componenti la «Famèe» ne 
sono scaturiti; come siamo certi di es­
ser nel vero pensando che nei discorsi, 
nei brindisi, nei canti è stato rivolto 
un nostalgico e affettuosissimo ricordo 
al nostro Friuli. • -

COPENAGHEN — Alcuni componenti il Direttivo del « Fogolar ». Da sinistra: 
i consiglieri Vincenzo Camera e Valentino Zuppelli, il presidente onorario 
prof, don Silvio Porisiensi, il consigliere Antonio Pellarin, il presidente Bruno 
Franz, il cassiere Bruno Cristojoli e il vice-presidente cav. uff. Pietro Odorico. 

A CHI STA 
PER EMIGRARE 

NEL NORD AMERICA... 
... le meravigliose navi « In-

dependence » e «Constitution» 
offrono la preparazione mi­
gliore alla vita americana. 

Una preparazione metodica 
e graduale che vi rende pian 
piano sempre più familiari le 
persone e le cose verso le 
quali andate. 

A bordo ritroverete un'at­
mosfera cordiale; la vostra 
mensa sarà allietata da piatti 

appetitosi e dai tipici vini ita­
liani; il personale di bordo 
parlerà la vostra lingua ed 
accontenterà ogni vostro de­
siderio: vi sentirete a vostro 
agio ed avrete tutte le como­
dità. 

Allo sbarco serberete un bel 
ricordo della vostra traversata 
e sarete già pronti ad inco­
minciare la nuova vita che vi 
attende. 

Novità dal 1° gennaio 
L'American Export Lines dell' American Export Lines 

metterà in vigore dal 1° gen- sono a vostra completa dispo-
naio 1960 tariffe ridotte per sizione per curare le pratiche 
emigranti. Tutte le Agenzie di emigrazione. 

INDEPENDENCE e CONSTITUTION 
(30.500 tonn.) 

Partenze regolari ogni 12 giorni da Palermo, Napoli, Genova. 
Rivolgetevi subito al vostro Agente di emigrazione 

S, Daniele del Friuli, D'Agostino Armida 

AMERICAN EXPORT LINES 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULll 
V. 

AlVombra del Castello 
UN MILIARDO è stato destinato dal 

Ministero dei Lavori pubblici al com­
pletamento della strada statale 238 del­
la «Valle di Zoldo e della Val Cellina» 
e cioè per il tratto che va dall'innesto 
della «205» presso Rucavà, in provin­
cia di Belluno, e che per Zoldo e Lon-
garone entra in provincia di Udine, at­
traverso il Comune di Erto e Casso, 
scendendo quindi per Cimolais e Mon-
tereale a Maniago e Pordenone, per in­
nestarsi infine, nei pressi di Portogrua-
ro, alla statale n. 14. E' una stupenda 
arteria che, percorsa la Val Zoldana e 
rifatto il ponte sul Piave, percorre la 
intera vallata del Cellina. Nel proget­
to sono previste delle varianti, in quan­
to nella zona sorgeranno altri due la­
ghi artificiali, passando sopra Barcis e 
quindi il ponte Ravedis. Si avranno pure 
varianti esterne agli abitati di Mania­
go e di altri centri, ed è prevista la co­
struzione di diversi manufatti. Un se­
condo finanziamento di 80 milioni ri­
guarda una strada nuovissima, che cor­
re parallela alla strada bassa, e cioè la 
Codroipo - Palmanova - Gradisca, del­
la lunghezza di Km. 40. 

TRAMITE il Provveditorato agli stu­
di di Perugia è pervenuto al sen. Ti­
ziano Tessitori, presidente dell'Ente 
«Faina» per l'istruzione agraria, un te­
legramma del ministro della P. L, sen. 
Medici, col quale si dà comunicazione 
della concessione del diploma e del­
la medaglia d'oro dei benemeriti della 
scuola, della cultura e dell'arte, per la 
opera svolta dall'organizzazione nella 
nostra Regione. 

IN MUNICIPIO si è nuni to il 13 no­
vembre il Comitato provvisorio per la 
costituzione delI'«Associazione udinese 
per il turismo». Determinate la fisiono­
mia e le finalità dell'ente — che è un 
primo passo verso la costituzione della 
azienda di soggiorno e che si prefigge 
di promuovere non solo le attività tu­
ristiche ma anche quelle culturali, arti­
stiche e sportive nel solo àmbito della 
città — è stalo deciso di denominare lo 
organismo come «Ente manifestazioni 
udinesi». Presidente ne è il sindaco av­
vocato Giacomo Centazzo, mentre alla 
vicepresidenza e alla segreteria sono 
stali designati rispettivamente il cav. 
Manlio Benedetti e il giornalista Leo­
ne Comini. 

IL 3 NOVEMBRE ricorrendo il 41° 
anniversario della liberazione di Udi­
ne (la città fu invasa il 28 ottobre 1917 
dalle truppe austriache, in seguilo al­
la ritirata di Caporetto), sul piazzale 
del Castello sono state consegnate le 
drappelle al glorioso Terzo Artiglieria 
da montagna. E' slato l'omaggio di U-
dine all'eroico Reggimento in cui han­
no militato e militano tanti baldi figli 
del Friuli. Nella stessa giornata, sei au­
le delle Ire maggiori scuole ele­
mentari cittadine sono state intitolale 
al nome di Caduti. 

UN AVVENIMENTO di eccezionale 
importanza artistica è stato program­
mato per il 1960 : verrà allestita una 
mostra, a carattere nazionale, delle ope­
re di Nicolò Grassi, un pittore del Set­
tecento che tanto lustro dette al Friu­

li con le sue numerose opere di altis­
simo pregio. L'esposizione promossa per 
iniziativa dell'E.P.T., comprenderà un 
centinaio di opere. La presidenza del 
Comitato d'onore è stata attribuita ai-
Fon. Giovanni Gronchi, Presidente del­
la Repubblica. 

CON LA RIPRESA d'attività delle 
gallerie d'arte dopo il periodo di ferie, 
numerose sono state le mostre allesti­
te in città. In particolare vanno segna­
late, in quest'ultimo scorcio di tempo, 
le «personali» di Giuseppe Zigaina e 
di Giorgio Celiberti, due pittori che 
hanno ormai acquistato solida fama na­
zionale. 

DALLA BASSA 
S. MARIA LA LONGA — Con re­

cente decreto del Ministero dei LE. 
PP. è stato concesso al Comune un 
mutuo di 8 milioni per la costruzio­
ne delle fognature. Merito del sinda­
co dott. Birri e degli amministratori. 

AQUILEIA — 11 Ministero dei La­
vori pubblici ha disposto lo stanzia­
mento di 4 milioni per la prosecuzio­
ne delle opere di scavo nella zona 
archeologica. 

LATISANA — Con la concessione 
d'un mutuo di circa 11 milioni da par­
te della Cassa Depositi e Prestiti, sarà 
appagata una vecchia aspirazione della 
popolazione di Paludo: la costruzione 
della nuova scuola. Da segnalare anche 
che il Comune ha deliberato di soste­
nere parte della spesa per l'acquisto e 
l'installazione di orologi automatici da 
collocare sui campanili delle vicine par­
rocchie di Latisanolta, Gorgo e Perle-
gada. 

DALV ISONTINO 
GORIZIA — Il ministro delle Parte­

cipazioni statali, on. Ferrari Aggradi, e 
il presidente dell 'IRl, on. Fascetti, han­
no visitato il 16 e il 17 novembre i 
cantieri navali di Monfalcone e di Trie­
ste e lo stabilimento della Safog in Go­
rizia. Dopo un minuzioso sopralluogo 
ai vari reparti delle aziende IRI nelle 
tre città, e dopo aver espresso il loro 
compiacimento ed il loro elogio ai tec­
nici e alle maestranze per le capacità 
dimostrate, i due graditi ospiti ed illu­
stri uomini di Governo hanno annun­
ciato che sono imminenti provvedimen­
ti per potenziare il ritmo produttivo di 
tutti gli stabilimenti appartenenti all'in­
dustria di Stato nelFIsontino e nel ler-

La « torre pendente » di Prato 
Carnico. 

1 vini del Friuli 

piacciono agli inglesi 
Nel corso di una sua relazio­

ne alla Giunta della Camera di 
Commercio di Udine, il presi­
dente dott. di Maniago ha parla­
lo, fra l'altro, sull'andamento di 
una manifestazione organizzala a 
Londra dalla Consulta per l'agri­
coltura e le foreste delle Vene­
zie al fine di valorizzare sui mer­
cati di consumo della Gran Bre­
tagna la produzione vinicola del­
le cantine sociali delle Tre Ve­
nezie. Nel corso di quella mani­
festazione è stato messo in rilie­
vo da un tecnico inglese — ha 
detto il presidente camerale •— 
che i vini « Tocài » e « Merlol » 
friulani hanno i migliori requi­
siti per esser graditi ai consuma­
tori britannici. 

DAI C l T R l DELIA DESTRA 

Il campanile del santuario della 
Madonna di Tavelhi^ in Plaino. 

PORDENONE — Il Consiglio comu­
nale ha deciso la costruzione d'una 
nuova scuola elementare (costo 30 mi­
lioni) per il rione di Borgomednna. 
Per le scuole elementari del centro è 
stato approvato il progetto di acquisto 
degli arredamenti per una spesa di 10 
milioni. 

MANIAGO — Qui di seguito una se­
rie di brevi notizie sulla vita del pae­
se. Con il 1" ottobre la scuola media 
comunale ha cessato la propria attivi­
tà, essendo diventata statale. La popo­
lazione scolastica del Comune supera 
quest'anno le 1300 unità, gli alunni ri­
sultando cosi distribuiti : scuole elemen­
tari 772, Media 244, Avviamento 207 e 
Istituto professionale 94. Il Consiglio 
comunale ha concesso un contributo di 
6 milioni per l'arredamento della casa 
di riposo, di prossima inaugurazione. 
Infine, il grupo folcloristico locale si è 
recato in Svizzera, dove le sue esibi­
zioni hanno raccolto entusiastici con­
sensi. 

CASTELNUOVO — Grande avveni­
mento, il 15 novembre, la visita del 
Prefetto dott. Vecchi al paese. E' stata 
quella la prima volta che il capo della 
provincia si è recato «in loco» per co­
noscere i problemi della popolazione. 
Per la verità, cinquant'anni or sono il 
Prefetto allora in carica transitò per il 
Comune, di ritorno da Vito d'Asio ove 
aveva inaugurato la sede municipale e 
le scuole costruite per la munificenza 
del conte Giacomo Ceconi di Monte-
cecon; ma fu una visita occasionale. 
Stavolta invece il Prefetto era stato in­
vitato dal sindaco ed era giunto per 
accertarsi di persona delle necessità del 
Comune. Necessità che sono stale e-
sposte dal sindaco cav. Pietro Cozzi e 
sono principalmente la viabilità, l'illu­
minazione pubblica, l'edilizia comu­
nale e — problema fra tutti il più scot­
tante — l'acquedotto, per il quale il 
primo cittadino ha segnalato la jiossi-
bilità d'una rapida soluzione con la per­
forazione d'un pozzo in una località 
dove si è certi di trovar acqua in quan­
tità sufficiente e a poca profondità. II 
Prefetto ha ascoltato la dettagliata rela­
zione del sindaco e ha preso gli appun­
ti necessari per sollecitare alcune pra­
tiche presso gli uffici competenti. 

PRAVISDOMINI — Presenti numero­
se autorità, tra cui il presidente della 
Amministrazione provinciale, avv. Ago­
stino Candolini, al primo piano della 
sede municipale sono state inaugura­
te sei linde aule scolastiche. 

CORDENONS — Sono stati iniziati i 
lavori di sistemazione del secondo trat­

to di via Battisti, di via Montello, via 
Cervel e via Nazario Sauro. I lavori 
comprendono l'asfaltalura, la sistema­
zione della massicciata e l'installazione 
della fognatura. Sono state anche siste­
mate, recentemente, le scuole elemen­
tari del paese: costo delFopera, 10 mi­
lioni. 

CASTIONS DI ZOPPOLA — Il 16 
novembre si è svolta la cerimonia del­
la posa della prima pietra del nuovo 
edificio scolastico che sarà intitolato 
al nome dell'illustre cardinale Celso 
Costantini. La scuola, che sarà a due 
piani e ospiterà otto aule, comporterà 
una spesa di 28 milioni di lire. Si è 
già dato inizio ai lavori del primo lot­
to per un importo di 22 milioni. 

Dalla Carnia 
TOLMEZZO — Dal Ministero del­

l'Agricoltura sono stati concessi, per 
opere di bonifica montana, i seguenti 
stanziamenti : 10 milioni per il com­
prensorio Tagliamento - Fella, 20 milio­
ni per il Consorzio Cellina-Meduna e 
20 per quello delle Prealpi Giulie. 
Inoltre, per miglioramenti fondiari, 
alla provincia di Udine sono stati as­
segnati altri 40 milioni. 

TOLMEZZO — Il Consiglio comuna­
le ha deciso di contribuire alla spesa 
d'acquisto del palazzo Campeis con una 
somma di dieci milioni. Nel vecchio e 
caratteristico edificio troveranno siste­
mazione gli uffici della Comunità car-
nica e il Museo d'arte paesana, donalo 
alla Comunità stessa dal sen. prof. Mi­
chele Gortani. La delibera consiliare ha 
destato vasta eco di consensi in tutta 
la Carnia. 

TOLMEZZO — E' imminente l'inizio 
della costruzione dell'edificio destinato 
ad ospitare i vecchi e gli inabili del 
Comune e di altri centri della Carnia. 

FORNI DI SOTTO — La popola­
zione ha salutato commo^sa la parten­
za del suo parroco, don Giacinto To-
neatto, per le missioni cattoliche del 
Ruanda - Urundi (Africa equatoriale). 
In onore del jiarroco missionario è sta­
ta tenuta una riuscitissima accademia, 
con la quale i fornesi hanno espresso 
all'ottimo sacerdote la loro stima e de­
vozione. Don Toneatto è nativo di 
Flambro. 

OVARO — Il Consiglio comunale, 
riunito in seduta straordinaria ha, tra 
l'altro, ratificato le delibere della Giun­
ta relative all'approvazione, in via di 
massima, dei progetti esecutivi per i se­

guenti edifici scolastici delle frazioni: 
Cludinico, Cella e Agrons, Entrampo 
e Luincis, Mione e Luint. 

PAULARO — A tempo di record, 
sono stati portati a termine i lavori di 
sopraelevazione del nuovo edificio co­
munale. Al secondo piano sarà ospita­
ta, in via provvisoria, la sede della scuo­
la di avviamento professionale. 

PONTEBBA — Riaperto il traffico 
sul nuovo ponte oltre il torrente« Pon-
tebbana», sulla statale che conduce a 
Tarvisio. Il traffico era stato dirollato 
per circa 15 mesi in senso unico su 
due ponti provvisori in ferro. La nuo­
va opera, in cemento armalo, con un pi­
lone centrale di sostegno, è venuta a 
costare circa 22 milioni. Contemporanea­
mente sono stati iniziali i lavori per la 
costruzione di due grandi fabbricali che 
comprenderanno 12 alloggi popolari. 

PONTEBBA — Gli aderenti alla Fi­
lodrammatica del Dopolavoro comunale 
sono stati invitali a presenziare ad una 
riunione : tema della discussione, la ri­
presa delle attività. Per l'imminente sta­
gione è stata decisa la preparazione di 
tre commedie. 

ritorio di Trieste, onde adeguarli alle 
attuali e sempre crescenti esigenze di 
lavoro. 

CORMONS — Dopo intensi lavori 
preliminari sfociati nella redazione del­
lo statuto, è stata data vita alla «Pro 
Loco». Analoga iniziativa è stata attuata 
a Gradisca. 

ROMANS — Il 18 novembre, in o c 
casione dell'ultracentenaria fiera di San­
ta Elisabetta, considerata un po' la pre­
parazione a quella ben maggiore di 
S. .4ndrea che Gorizia celebra il 30 no­
vembre, è stata inaugurata la nuova 
scuola materna, progettata dall'ing. Au­
gelli. Nei pubblici esercizi e nelle case 
non è mancato, quel giorno, il tradizio­
nale « dindio arrosto ». 

SAGRADO — Una cerimonia d'ecce. 
zione si è svolta domenica 15 novem­
bre nella piccola chiesa di S. Nicolò : 
31 coppie hanno rinverdito l'arancio 
nuziale. Chi festeggiava le nozze d'ar­
gento e chi quelle d'oro ; una coppia 
— Giovanni e Santa Gismano — addi­
rittura quelle di diamante. La benedi­
zione è stata impartita ai 68 sposi da 
mons. Giacinto Ambrosi, arcivescovo di 
Gorizia. 

Pedemontana 
S. DANIELE — Guerra senza quar­

tiere alla polvere : al termine del pro­
gramma autunnale di asfaltatura del­
le strade del capoluogo, i lavori sono 
iniziati a Villanova che avrà bitumate 
completamente le vie centrali. Inoltre, 
il 21 novembre, festa degli alberi, è 
stato inaugurato un vivaio per piante 
nella frazione di S. Martino. Infine, è 
stata inaugurata la nuova sede degli ar. 
tigiani (affollatissima l'assemblea svol­
tasi il 22 novembre) in via Cleoni. 

S. DANIELE — Alla presenza d d 
Prefetto e delle maggiori autorità del­
la provincia è stata inaugurata la « Ca­
sa del mutilato », sorta in piazzale 
IV Novembre, per il volere dei muti­
lati ed invalidi della zona. Il nastro 
inaugurale dell'edificio è stato tagliato 
dal'avv. Pietro Ricci, presidente nazio­
nale delF.Associazione. La cerimonia è 
culminata con la deposizione d'una co­
rona d'alloro dinanzi al monumento ai 
Caduti. 

AVILLA DI BUIA — Domenica 22 
novembre, tradizionale festa della Ma­
donna della Salute, ossia dei fornaciai, 
che richiama nel paese fedeli in fol­
la — soprattutto gli addetti all'industria 
dei laterizi — da lutto il circondario. 
In tale occasione, nella bella chiesa di 
Avida sono state collocate le 14 sta­
zioni della « Via Crucis » inaugurata il 
18 ottobre, e di cui abbiamo diffusa­
mente parlato nel numero scorso del 
nostro giornale. 

MAGNANO — Alla presenza del sot­
tosegretario on. Schiratti sono stati 
inaugurati i lavori di riassetto dell'asi­
lo (l'edificio, danneggiato gravemente 
dalla guerra, si era reso praticamente 
inservibile) e un gruppo di alloggi 
popolari eretti in una delle più indo­
vinate zone del paese, in via Artegna. 
La scuola materna ospiterà non meno 
di 50 bambini. 

RAGOGNA — L'intera popolazione 
della frazione di Pignano ha festeggia­
to domenica 15 novembre i compaesa­
ni ultraottaiitenni, la cui età comples­
siva raggiunge i 1269 anni. 

Il campanile di Carraria, presso 
Cìvidale. 
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J. 1. Piallilo 
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• Diretto importatore 
di formaggio di Top­
po del Friuli. 

9 S a l u m i importati 
d'Italia. 

• Prosciutto di San 
Daoiele. 

• Prezzi modicL 

• Si spedisce in tutti 
gli Stati Uniti e io 
Canada. 
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VALLI DEL M T I S O l E DEL TORRE 
CÌVIDALE — E' tornato in Friuli, 

al comando della Julia, il gen. Alber-
tiiii. Non ha affatto dimenticato il suo 
battaglione «Cividale» al quale, da te­
nente colonnello, dedicò il suo spirilo 
di comando e la sua passione di solda­
to. Non l'ha dimenticato, se si è affret­
tato a fare una capatina a Cividale per 
rivedere i suoi «veci», i cividalesi, e 
per bere il rituale «lajùt» con gli amici. 

CASTELMONTE — Nei circoli spor­
tivi di tutta la zona è stato appreso con 
vivo piacere che la corsa automobilisti­
ca di velocità in salita Cividale-Castel-
monte è stata messa in calendario na­
zionale e che, con svolgimento FU set­
tembre 1960, verrà patrocinala dall'En­
te provinciale per il turismo. 

S. PIETRO AL NAT. — Incoraggia­
ta dal felice esito d'un precedente e-
sperimento funzionerà tra breve nella 
frazione di Azzida una scuola di mu­
sica dedicata ai giovani non solo del 
luogo ma anche dei Comuni conter­
mini. L'iniziativa, appoggiala dal Co­
mune, si deve al m. Carlo Venturini. 

PULFERO — Con un'infinità di ban­
dierine tricolori, nel giorno di novem­
bre che ricorda la vittoria dell'Italia 
nella prima guerra mondiale, il paese 
ha rinnovato la ricorrenza con una du­
plice festa, avendo anche inaugurato il 
nuovo ponte sul Natisone e la nuova 
confortevole scuola le cui tre aule so­
no state dedicate ad altrettanti Caduti 
in guerra: Emilio Jerep, Pio Cencig e 
Giuseppe Oballa. 

GRIMACCO — Sono stali appaltati i 
lavori per la costruzione dei tronchi 
stradali da Brida a Plalaz e da Grimac-
co inferiore a Grimacco superiore. Con 
tali opere ( la spesa complessiva sarà di 
22 milioni) quasi tutte le borgate del 
Comune potranno dirsi collegate col 
fondovalle. Altra realizzazione da se­
gnalare: l'appalto di 14 appartamenti 
progettati dall'Unrra Casas per un im­
porto di oltre 27 milioni e mezzo: gra­
zie a tale iniziativa potranno trovar si­
stemazione ben dieci famiglie di mi­
natori attualmente in Belgio. 

STREGN.\ — Il 21 novembre, pre­
senti le maggiori autorità della zona, 
tra cui il sen. Guglielmo Pelizzo, è sla­
to inaugurato il nuovo edificio delle 
scuole elementari. L'opera, che consta 
di tre ampie aule e dell'abitazione per 
i due insegnanti, è venuta a costare 14 
milioni di lire. 

SAVOGNA — Profondo cordoglio ha 
suscitato nel Comune e in tutte le Con­
valli del Natisone la tragica scompar­
sa, a seguito d'un incidente automobili­
stico, di tre bravi giovani: Danilo Vo-
grig di Giovanni, di anni 25, Graziano 
Pelricig di Giovanni, di anni 19, e Bru­
no Cernoia di Camillo, di anni 21. Ca­
so particolarmente pietoso quello del 
babbo di Danilo Vogrig, che due anni 
or sono perdette il figlio minore, pure 
in un incidente della strada. 

TARCENTO — Con solenne cerimo­
nia il 15 novembre si è proceduto alla 
inaugurazione (da noi già annunciata) 
dell'edificio della nuova scuola ele­
mentare, dell'acquedotto di Cròsis e 
della fognatura delle frazioni. 11 nastro 
inaugurale è stato taglialo dall'on. Gu­
glielmo Schiratti, sottosegretario al Te­
soro. 

Friuli centrale 
CODROIPO — La Banca popolare, 

per celebrare la Giornata del rispar­
mio, ha deliberato di offrire all'asilo 
infantile «Caduti per la Patria» l'ar­
redamento completo di una delle au­
le del nuovo padiglione attualmente 

in via di rifinitura. Trattasi di un ar­
redamento solido e funzionale, dalla 
linea modernissima, con tavolini sin­
goli in ferro e ricoperti di fòrmica, 
con relative seggiolino, cattedra, lava­
gna, attaccapanni, ecc. 

MERETO DI TOMBA — L'8 novem­
bre, il paese era pavesato a festa per 
la benedizione del nuovo gonfalone 
municipale e per lo scoprimento di due 
lapidi di bronzo in onore dei Caduti. 

PANTIANICCO — Sono iniziali i 
lavori di costruzione del primo lotto 
delle nuove scuole elementari. L'edi­
ficio, che sarà ultimato in breve tem­
po e per il quale è prevista una spe­
sa di 18 milioni di lire, consterà di 
sei aule, sala, biblioteca per insegnan­
ti, servizi igienico - sanitari, riscalda­
mento centrale. 

LESTIZZ.\ — 11 Consiglio comuna­
le, nella sua riunione del 21 novembre, 
ha approvato la costruzione dell'edi­
ficio scolastico nelle frazioni di Vil-
lacaccia e Nespoledo con la contrazio­
ne di due mutui : rispettivamente 11 
milioni e mezzo e 9 milioni. 

Nel corso d'una sua gradita visita, il sig. Luigi Costaperaria, nativo di Udine 
ma da oltre cinque lustri residente a Kanipalu (Uganda), dove ha raggiunto 
uiui solida posizione in qualità di impresario, ci ha mostralo con legittimo 
orgoglio la foto — che qui sopra riproduciamo — della sua avviata azienda. 

RITO RELIGIOSO A MELBOURNE 
Da Melbourne (Australia), il segreta­

rio onorario del « Fogolar », sig. Egil-
berlo Marlin, ci scrive: 

Domenica 6 settembre, i friulani di 
Melbourne hanno solennemente celebra­
to la festa della Madonna delle Grazie, 
eletta a loro Patrona, e con un pubbli­
co alto di fede si sono posti sotto la 
sua celeste protezione. Alle 10, una Mes­
sa officiata da Padre Bonifacio nella pic­
cola cappella del costruendo santuario 
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antoniano, alla presenza d'una grandis­
sima folla; al posto d'onore sedevano il 
presidente De Luca e signora e i com­
ponenti il Comitato direttivo del « Fo­
golar furlan ». Al Vangelo, il celebran­
te prendeva la parola per sottolineare 
la religiosità dei friulani, i quali -— ol­
tre all'unione morale garantita dal so­
dalizio — avevano sentilo il bisogno di 
assumere la Vergine delle Grazie a lo­
ro protettrice. 

Dopo il sacro rito, il pranzo offerto 
dai Padri cappuccini ai membri del Co­
mitato; e poi, nel primo jiomeriggio. 
Vespri solenni e processione con il si­
mulacro •— recato a spalle dai giovani 
del « Fogolar » .— della B. V. delle Gra­
zie: una riproduzione dell'immagine che 
si venera nella basilica udinese al suo 
nome dedicata. Il lungo corteo si sno­
da attraverso il parco, mentre il cappel­
lano del sodalizio, P. Giuseppe Colussi, 
recita il Rosario; più lardi, a processio­
ne finita, la voce del sacerdote si rivol­
ge ad oltre tremila persone, nel pane­
girico della Vergine. Il programma reli­
gioso della giornata si conclude con il 
pubblico atto di sottomissione alla Ma­
donna delle Grazie e con la benedizio­
ne eucaristica. 

Poi, la stura ai divertimenti, che non 
mancano né per grandi né per piccini; 
questi ultimi si trasformano tulli in al­
trettanti « Pecos Bill » su cavallini na­
ni (ponies), tra i cipressi e le aiuole; 
i grandi hanno le pignatte da infrange­
re, l'albero della cuccagna da scalare, 
il torneo di bocce (vincitrice la coppia 
Serena-Piccoli) e — attesissima, per la 
prima volta in pubblico •— la tombola, 
appannaggio dei coniugi Piccoli, di Az­
zano Decimo. E infine polenta e bac­
calà per tutti : un'autentica leccornia. 

CASSETTE NATALIZIE 
DI PRODOTTI FRIULANI 

Numerosi e fervidi consensi ha in­
contralo un'iniziativa assunta dalle As­
sociazioni dei commercianti, degli ar­
tigiani e degli industriali della pro­
vincia di Udine, al fine di propagan­
dare in Italia e all'estero i prodotti ti­
pici friulani : la confezione di apposite 
cassette da offrire in omaggio in occa­
sione del Natale. 

Poiché pensiamo che anche i nostri 
emigrati potrebbero esser lieti di acqui­
stare una di tali casette per sé o per 
offrirle in dono a conoscenti ed amici, 
che cosi avranno modo di apprezzare 

Recentemente, a Villa Martelli (Argentina), si è svolta la cerimonia della 
benedizione della bandiera nel Circolo cattolico italiano. Per l'occasione, nella 
fabbrica dei fratelli Moroldo, friulani di buon ceppo, è stata consumata una 
colazione. Fra i componenti del Circolo, ritraiti nella foto che pubblichiamo, 

molti i friulani. 

alcune autentiche specialità della niistra 
terra, indichiamo — non senza plaudi-
re all'iniziativa delle tre Associazioni 
— che le cassette sono di quattro t ipi: 
due in vimini, a forma di cestino; una 
in listelli intrecciati di castagno, a for­
ma tronco-conica; una in cartoccio, a 
forma di « sporta » friulana. 

Ed ecco il contenuto di ciascuna cas­
setta e il rispettivo prezzo (esclusi le 
imposte generale sull'entrata e di con­
sumo e il t rasporto): 

Cestino grande in vimini: due botti­
glie di Tocài; due bottiglie di Merlol; 
una bottiglia di grappa friulana da 3/4 
di li tro; una bottiglia di grappa friu­
lana da 3/4 con Ruta; una confezione 
di biscotti Delser; una « gubaiia » da 
un chilo; due scatole di prosciutto di 
S. Daniele; una « lum » di bronzo da 
appendere (oggetto artistico dell'artigia­
nato) — prezzo L. 10.500; 

Cestino piccolo in vimini: due botti­
glie di Tocài o Merlol; una bottiglia di 
grappa friulana da 3/4; una scatola di 
prosciutto di S. Daniele; una confezio­
ne di biscotti Delser; una gubana da 
gr. 750; un bronzino (oggetto artistico 
dell'artigianato) — prezzo L. 7.000; 

Borsa in listelli intrecciati di casta­
gno: due bottiglie di Tocài o Merlol; 
una bottiglia di grappa friulana da 3/4 
una gubana da kg. 0,750; una scatola 
di prosciutto di S. Daniele; un bronzi­
no — prezzo L. 6.200; 

«Sporta» friulana in cartoccio: due 
bottiglie di Tocài o Merlol; una scalo-
la di prosciutto di S. Daniele; una gu­
bana da kg. 0,750; un bronzino •— prez­
zo L. 4.500. 

Le ordinazioni potranno essere effet­
tuate tramite l'Ente « Friuli nel mon­
do », che si incaricherà di trasmetterle 
alle Associazioni per l'allestimento e la 
spedizione delle cassette. 

dal momento che — per la latitudine 
di Melbourne •— i due cibi sono diven­
tati un piatto esotico ricercatissimo. 

Sugli ultimi sprazzi della festa sorri­
deva la Madonna delle Grazie, riprodot­
ta dal pennello di Franz Floreani. 

Un giovane carnico 

si fa onore in U.S.A. 
Da Filadelfia (USA), il nostro caro 

collaboratore Ferdinando Primus ci in­
via la seguente nota, che siamo lieti di 
pubblicare : 

Recentemente, nel «Flaningan Audi­
torium» del St. Joseph College ha avu­
to luogo la consegna dei diplomi in 
scienze elettroniche a 23 studenti che 
avevano frequentato il noto collegio di 
giorno, mentre nelle ore notturne la­
voravano in laboratori per allenarsi 
sulla durissima via della pratica. Era 
fra loro il giovane studente Joseph 
John Maieron, di Felice e di Maria 
Primus, nato a Cleulis, nell'alta Carnia, 
nel 1937. Egli giunse a Filadefia nel 
1946, senza conoscere neppure una pa­
rola della lingua inglese. Quindi, a 9 
anni, iniziò qui la sua carriera scola­
stica, e a 22 è giunto felicemente al tra­
guardo della professione, senza mai sco­
raggiarsi. La comunità cleuliana di Fi­
ladelfia e il suo paese di nascita, Cleu­
lis — una borgata che giace all'ombra 
del Coglians, decorata al valor milita­
re per l'eroismo dimostrato nel corso 
della prima guerra mondiale — gli e-
sprimono tutto l'orgoglio per il suo suc­
cesso. 

^Ci hanno lasciati,,,J) 

Giuseppe Cristofoli 
Il 12 agosto si è spento a Copenaghen 

il sig. Giuseppe Cristofoli, uno dei 
più assidui soci di quel « Fogolar », 
e fratello del cassiere del sodalizio da­
nese. Nato a Sequais nel 1898. era sta­
lo soldato del Piave, lavoratore instan­
cabile, padre esemplare. Risiedeva da 
oltre un trentennio nella città capitale 
della Danimarca, dove si era acquista­
to larghe amicizie e alta considerazio­
ne per le sue capacità di terrazziere ce­
mentista e per la sua rettitudine di ga­
lantuomo. La sua scomparsa ha gettato 
nel lutto la nostra comunità in Copena­
ghen, al cui cordoglio ci associamo. 

Tranquillo Rosa 
Vasta eco di cordoglio ha suscitato in 

Maniago la scomparsa di Tranquillo 
Rosa, bella figura di emigrante, di cit­
tadino retto e fattivo, di amministrato­
re oculato, avendo retto le sorti del Co­
mune in uno dei momenti più delicati 
della vita italiana: fu infatti il secondo 
sindaco dal 1945, subilo dopo la fine 
della guerra, quando tutto era da rior­
dinare e da ricostruire. Fu anche fra 
coloro che per primi vollero l'ospeda­
le civile di Maniago, di cui rimase si­
no all'ultimo fra i consiglieri più ap­
prezzati ed aitivi. Sempre in prima fi­
la, nonostante l'età (aveva 76 anni) , 
quando c'era da recare un contributo 
di opere e idee per il bene di tulli, la 
sua scomparsa ha lasciato un grande 
vuoto nella vita del paese che lo ebbe 
suo benemerito. Solenni i funerali, che 
hanno registrato la presenza d'una im­
ponente folla di eslimatori; la sua fi­
gura è stata ricordata dall'attuale sin­
daco comm. Cimatoribus, dall'arciprete 
e da Ottavio Valerio, vicepresidente del­
la Filologica Friulana. 

Porgendo l'estremo saluto allo scom­
parso che lascia così bell'esempio di 
virtù civiche, esprimiamo il nostro cor­
doglio ai familiari lutti, e in particola­
re al sig. Clemente Rosa, presidente 
della « Famèe furlane » di New York. 

Giacomo Fabris 

A 77 anni d'età è deceduto a SequaIs 
il sig. Giacomo Fabris, padre amalis­
simo della consorte del comm. Pietro 
Odorico, vicepresidente del « Fogolar 
furlàn » di Copenaghen. Nostro fedele 
abbonato, nutriva per n Friuli nel mon­
do » interesse ed amore vivissimi. Lar­
gamente noto per la sua semplicità e 
laboriosità (gestiva in Sequais una fa­
legnameria, frutto della sua tenacia e 
della sua fatica), la sua scomparsa ha 
suscitato profondo cordoglio. Profon­
do anche il dolore della nostra comu­
nità di Copenaghen, dove si era reca­
to nello scorso aprile, ospite della fi­
glia e del genero, e festosamente ac­
colto dai nostri corregionali, molti dei 
quali conosceva e alle cui riunioni non 
mancò mai di partecipare durante la 
sua permanenza fra loro. Dalle nostre 
colonne, mentre ci inchiniamo rive­
renti sulla sua tomba, esprimiamo il 
più sentito cordoglio alla famiglia tut­
ta, e in particolare ai nostri cari amici 
sigg. Odorico. 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
Sede: UDINE - Via Valussi, 6 (Italia) 

Filiale: P O R D E N O N E - Via Montereale 

Stabilimento caseario 

produzione e stagionatura del rinomato 

e tipico formaggio friulano 

Monrasio C* C. L. F. 
E S P O R T A Z I O N E I N T U T T O I L M O N D O 
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Oiiatri cjàcarii^ sot la nape 
.j 

' 1 DOMEMA A fHIEVflllS 
T à i j o d ù t , C l i i evo l i s , clie r i m i ­

r a v i T a z u r d e l c iò l àc s m i s u r à t e 
v a r i u t r a l i ' i n s e n a d u r i s de l i ' cu-
l i n i s ; a l riElès d e l ' a g a clie sin-
t iv i f r e sc j a . l a z ì i . t r a l i ' c r è p i s d e 
la p i e r a v i v a , a p e n a .sal tàda i n u r ­
lì i , . s l an i l i ràda d a l v o l e i r de i o m i s . 

T"ài j o d ù t c h e p e n s a v i de fer-
m a n i i , d o p u l a lunft ja corsa n ia-
t i i l i n a p a r l i s t r a d i s s t r e t i s . a r s i s , 
h l a n c j s d e p o l v e r a c j a l d a , se t a l 
son i a j i l o m b in c h e ' z o r n a d e d e 
f ies ta . 

T ' à i j o d ù t e l ' u c l i a l s e r c j a v a 
in t jo rdu l ' o m l i r e n a cue t a t r a l i ' 
to ' c t i a t r i c j a s i s g r i s i s , d a i c a n i i n s 
sga r i i f à s t a l te t , c o m e s b i c j à d i s a i 
p i e d e la c u l i n a a])ena v e r d a sot 
a l b l a n c des fa sà t d e la t o ' g les ia 
m a s s a g r a n d a . 

T ' à i j o d ù t d o p u a l p u n t e la 
s t r a d a a m o n t a v a a d e s t r a , c o l m a 
d e sou l . versi i l a s c u o l a , a l ejai i i -
p a n i l i , e, o l t r i , t r a '1 v e r t d e l a 
ciiosla e l ' a z u r de l s i è l , a l ' i n f i n i t : 
c o m e u n c a l v a r i u . 

.Ai l a s s à t la s t r a d a ai m a r t i r s 
j ia r c ja j ià a s i n i s t r a . I n c j a s t r a d a 
t r a c j a s a , s t r e t a , ' n a r a m p a a scja-
l i n s l e v i g à s , l u s t r i s j i a r l ' u s u , m i e i 
a m e n a v a i n d t i l à c h e d a t a n t j ò 
l i r a m a v i . 

E t à i g o d ù t , C h i e v o l i s , i n c h e l 
m o m e n t d u t g n ò , s ensa desco r i ! 

M a n o à i s i n t ù t p a s t a l s i l e n s i u 
d e la j i l aza g i io i ta , v iva p a i m u r -
ni i i i d e c h e ' l i m p i d a a g a a l a fon­
t a n a , in c j a n t o n ; t r a l i ' v i i iz is l in-
d i s , s t r e t i s , d a l s e n t o u r d e s t a l i 

Cui vencjàrs... 
Cui vencjàrs dal Tiliment 
ingrumàz ogni matine 
'a cressévin un su l'altri 
còs e zéis ta la cusine. 

(Villotta popolare) 

c h e p u r a l d i s e v a , h o n , a l v iv i 
sc lè t , c o s t u m a i d e la to ' z en t sen­
sa f in ; in c h e l s o t - p u a r t i c fon t , 
n e g r i . . . N o , n o à i s i n t ù t p a s t r a 
li" t o ' c j a s i s s l a v a d i s . c o l m i s d e 
o m l ) r i s , a i p i e d e la to ' g les ia m a s ­
sa b l a n c j a ! 

' N a j i u a r t a a e r a s p a l a n c a d a . 
m a d e n t r a a n o "1 r i v a v a l u s t r i : 
n a sovaza , la n a p a . a l fogo la r , d o ' 

c a r i e g h i s e, s i n t a d a ] )ar t i a r a , ' n a 
f ivuola v e s t i d a d e ros , c u ' n a p i n a 
de p i e z a , ro ta i h r à s . sola i n cja­
sa c h ' a s p e l a v a « l a m a n i a » ! E 
al e r a d o m e n i a ! 

I f a n t à s f o u r p a i m o n c h i , Ch ie ­
vo l i s , e l i ' f e m i n i s a l a « b a s t a » 
c u r v i s . s t i r a d i s i n f in — vecjs e 
zoven i s — n e g r i s d e f a d i a sot a l 
p e s u d e u n cos c h ' a n o i p o u s t i ­
g n i d u t . D ' e s t à t sot a l sou l ; d e 
v e r n a d a c u l a neif . P l o j a , a r i a . 

siiova : su e zu , su e z u , su e zu co­
m e u n c a l v a r i u : a l ' i n f i n i t , de 
fiesta e d i s de u o r a ! . . . E a c ja sa 
i f ivuo i eli a spe l i l i in s a n t a p a -
s i c n s i a , o g n u n l ' o r a soa : u n pas -
s a p u a r t o ia « b a s t a ». 

N o , j ò n o à i s i n t ù t p a s , Ch ievo­
l is , l a s sù de te , in c h e l d i d e do­
m e n i a , a l frese de l c iò a z u r , s m i ­
s u r à t , l à c d e R e d o n a . Da l i ' ciia-
t r i c j a s i s g r i s i s , d a i c a n i i n s "nfu-
m a n t à s , c o m e s b i c j à d i s j ò à i sin­
t ù t a l d o n i de l a tò z e n t . d e s t i n a -
d a c u n te , a r e s t a , p a r c h i s à c u a n t 
a n i ' j a m ò , fou r de l m o n d u . 

RENATO APPI 

(Da « Sol la nape ») Il panorama di Moggio Udinese: nello sfondo il monte Masereit. 

I ZIMULÙZ DAL ZUET 
Di pizzul lu an vùt clamai Zef, a' 

disevin, ma nissun si visave di un si-
gùr, e nancje nissun saveve di un pre-
cis quan'che j jere secjade la gjambe. 
(]hèi ch'a son vis cuniò, lu an sintùt 
a clama simpri il Zuèt. La gjambe di 
fiàr j 'e vevin adatade a d e m o n e . Las­
sù al cognosseve un batefiàr che j in-
ferave i mui, e quan'che la gjambe, dal 
dit al fai, si secjà e si scurtà un tocùt 
e j pendolavo senze comant, si rimpi-
iià su la cacete e il mul lu puartà a 
d e m o n e . Lassù j batèrin-fùr la gjam­
be gnove : un biel tondin di vàr grués 
come un poleàr cun mieze pladine di 
siele insomp, simpri di fiàr, dute fo-
ropade par cjòlij i pés. Dapit j inma-
iieàrin un zoc di negrùm di agàz ver-

gjàl di fiàr. La gjambe flapide la pleà-
rin a scuare e ja leàrin cun tune ceii-
gle lór dal tondin. Al fase quatri pas 
di colando e nissun di chéi ch'a si je-
riii dàz dongje al cjatà ce d i : a viodi-
lu in piz noi fa seve gran dui, cui cui 
jiojàl ad implen su la sente di fiàr al 
slave di pape. La gjambe buine 'e fun­
zionavo di sbacjo jusle pari tigni il cu-
librio. 

II lavór al jere ne cane, ma che dai 
bregons nissun la veve pensade: dopo 
un pòc due' erodevo ch'ai vès i bregons 
di corcali come i mucs... Ma, cumò che 
m'impersi, no devin jéssi stàz propit 
di corean, pitost 'o crót ch'e sedi sta­
de cragne che ch'e lusive : al veve mas­
se matèz a gjavàju. Un altri matèz al 
jere chel di sentasi sun tune cjadree: j 
tocjave da ràr, magari, jusle par zujà 
une sdrume di paitidis lì dal Osovan 
qnau'ch'al cumbinave cu la cjadrèe: 
s'al rivave a comodasi ben, nancje une 
binte no lu moveve. 

Lis sòs feminis nancje no si prova-
viii a mandàlu a clama. A 'nd'à vu-
dis dòs feminis, no tun colp : une pri­
me e une dopo, e un slac di fruz, ce 
ziinui ce ùgnui. Che anzit quan'ch'e à 
zimulàt la seconde, al jere sentàt. Chéi 
ch'a jerin par dongje par buine regu-
le a' lérin a clamàlu: 

— Zuèt, aiiin su che la femine lu à 
pojàl! 

— Propit cumò... 'O finis la partide 
e po' 'o ven. 

Miez'ore dopo lu clamàrin in pre­
mure : 

— Zuèt anin su che tu'nd'às un par 
sorte. 

— Al jere di dilu : un pari cussi ado-
re! Ben, 'o finis il ragjo e dopo 'o ven. 

Dòs oris dopo, co a' tornàrin a cla­
màlu, al jere ancjemò ch'ai parave-jù 
ragjos. 

— Zuèt, anin su che tu às doi ma-
scjos e une mascje. 

Alore il Zuèt al puartà in ca la gjam­
be di fior, s'infrontà cun che buine, e 
al fase erica lis cenglis, ma al jevà-su tic 
e tac. Une volte in pìs, al spudà te man 

e al scancelà due' i ragjos; po' fùr di 
bevi par due'... Lu sinlivin a bali fìs 
fis il zoc di abàz dilunc-sù pe pedrade. 

* * * 
— Oh, Bepo... Ce xil di?... •— disse 

la feiiiine. 

11 Zuèt quasi s'ingropà par vie che 
lu vevin claniàt Bepo; j tiràrin-fùr j 
zimulùz, e alore pò s'ingropà dal dut. 
Al tirà-jù il cjapiel e ju cjalave mo un 
mo l'altri, che no si movevin e a' cra-
gnuzzaviii : 

— \ a d ì ch'a Jan za fan! — dissal, 
e s'invia jù pes scjalis stratigninsi cu 
la gjambe di fiàr. 

RIEDO PUPPO 

Dezembar 
Diit il t i m p d a l a n a l fo u n e 

p a g i n e I j l anc je di né f cu la scr i tu -
r e r a r e e .-sfiliose d a i n i o r à r s n e r i s . 
N o si p ò c a p i l e cl ié s c r i t u r e ! : ' e 
j e c o m e la n e s t r e v i t e c h e , se si 
vol t i s i i n d a ù r a c j a l à l c , n o si r ive 
a c j a l à j u n p a r c è c l à r . M a ches t 
a l è i l m é s d a i a g n u i : a ' svòl in-
j ù d a l ci l cu lis a l i s l i z e r i s t a n c h e 
m a n s d i m a r i e a ' t ù c l i i n tes p u a r -
tis dps n e s t r i s c j a s i s : 

— V i g n i t a B e t l è m ! 
B e t l è m a l è tin p a ì s a n t i c : al 

à c u c l i n i s e s te l i s , e si g jo l t a tor­
n a d o p o d i ve c j a m i n à t su la néf 
p a r t a n t t i m p . P a r c è cl ic B e t l è m 
al è i l n e s t r i p a i s ! . . . Co la se re 'e 
r i v e , i a g n u i a ' m e s s è d i n la po len ­
t e d e n t r i des c jas is c l i p i d i s d u l à 
clic il fùc d i stecs a l s t m c l a i spo-
i e r z ; e l ' o d o r d e p o l e n t e c h ' a i si 
sjiant d u l i n t ò r n u s c j a t e s t r a c s su 
( jua lch i s t r a d e e n u s i n v i d e a cja-
se n e s t r e . A l o r e 'o l i n a B e t l è m : 
'o c j a m i n i n su la nèf. e la stra­
de c h ' o vili fa to n o j c p h i i ; an-
cje se si vo l t i s i i n d a ù r a c j a l à , l is 
n e s t r i s f e r a d i s n o s ' i m p à r i n , c h ' a i 
è du t u n l i l anc d a ù r d i n ò . De-

DA SOT IL CREI 

Nuovissimi e vecchi edifici si alternano, armonizzandosi, in questo scordo 
panoramico di Majano. 

La cjasa da la niè geni "a è tun bore 
dispirdùt e la me geni 'a è dissipada. 
Ma indulà che i murs a' rèstin parcé 
che la cjasa 'a fo tirada su cun grops 
di crei, chei ch'a forin a' na tòrnin 
àtri a viergi che puarti ' . 

I cuarps indulà che jo j ' ju ai cu-
nussùz a' si distrìdin tal glisiùt dal zi-
miteri, ma drenti di me a' son 'na ro­
ba viva ch'a si leva su intani da li ' 
ori' da la zornada, cui sun di una pe-
ravala o cun tun motu ch'a mi ven na­
turai da fa come che lour a' fasevin. 

Li' femini' di cjasa me, grandi' e su-
t:ì!i', vistidi' da neri', cun che ombri' 
di stracura intòr dai voi, cu la vuar-
dudura ferma di cui ch'a sa misura 
geni, robi' e timp, a' mi cjaminin don-
gja par duti' l i ' stradi', come si vepi 
da dàj un coni esàl dal gno vivi e dal 
gno pensa. 

II disglagnasi (1) che al si fai da li ' 
me zornadi' al finis par possi inmò di 
lour e da la cjasa, come ch'a nas di 
un'aga: 'a pos cori lontan co' mai pi, 
ma 'a resta che ch'a à vuardàt la lùs 
da sot il crei. 

Sol il crei di Raul, là ch'a' s'impòl-
pin i pecoi verz di Colmaur, la colma 
taronda da la Tesa, tun nit ch'ai si se­
ra cui s'avins blancs di Trep e li ' gra­
vi di Colventous, 'a vièrc' i vói la me 
vila. Bisa, infumatada, par rivàia u' ro­
venta dismontà jù cu la strada là che 
ades 'a è muarta la Miduna ta li' gravi' 

FUMATE 
Di l l e u n e c i a r l e g r i sc , 

ce i ice l o r m e n s , 

d u l à c h e q u a l c l i i d u n 

si è d i v e r t i i 

a i n c o i a 

u n r i t a i d i c i a s u t e s 

a p e n e u n p ò c p h i i g r i s . 

D e n t r i u n e v i t e s c o l o r i d c . 

u n r i t a i d i j iass ions 

conce c o l o r . 

MARIA FORTE 

pacagnadi' di velma (2) , e fa la creta 
revida ch'a tuei il fiat. 

E gi incuntri a la vila a' na voul dì 
cjatà robi ' ch'a' rìdin : il siò segn al 
è lai prins mùrs, intòr di chei grops 
di cjasi' ch'a fòrin dai vons di me ma­
ri ; uì 'a taca la muart, sol il scùr dai 
arcs vierz sul curtif. La muart da la 
me geni; jo j ' la sint come passa da 
la piera straca a brincà il gno pinseir, 
e la man 'a ceir, cui motu da li ' avi, 
un fazalet ch'a nal è, par sbassàlu sui 
vói. 

NOVELLA A. CANTARUTTI 
(1) sgomitolarsi; (2) viscide e mel­

mose. 

Lis nestris vilotis 

Ce c'al fàs 
il cùr content 

Ce c'al fàs il cùr content 
tu sès lu, vilote biele, 
tu cjantade in Furlanie 
doiige '1 nostri fogolar. 

Cussi ce co 'viri piardùt, 
ma che vin tal nostri cùr, 
nus leu simpri compagnie 
donge '1 nestri fogolar. 

Peraulis e musiche di 

GASPARE CAVARZERANI 

n a n t d i n ò , c j a m p a n i s . E su des 
i n o n z a l j c v e sà r S o r e l i c h ' a i à 
t a n e ' p e n a i d i r a i s : j u t o c j e ta l 
i n g j u s t r i d a l c i l e a l scr if p e r a u ­
lis d ' a r i n t su l is fue i s c j a n t a r i n i s 
da i p ò i , su l sp ie l i sg r i su l à t da l 
r ì i i l , su i vó i des f a n t a t i s i n a m o r a -
dis . A l è u n p a i s cuss i , i l ne s t r i 
p a ì s : n o i à o r i s d i né f p i a r d u d i s 
t u n t i m p m u a r t . A l è s e n z e or is 
p a r c è c h e , co si e j a l i l u , i l t i m p al 
si s f an te Ics m a n s do l z i s di Din . 

Udine • Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve : un miliardo — Depositi fiduciari : 75 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - BasiUano - Bertlolo - Buia - Cervlgnano - Cividale -
Clodlg - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltrl - Gorizia 
- Gemona - Lat isana - Malano - Manzano - Moggio - MortegUano -
Ntails - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisone - Seaegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-

mezzo - Trlceslmo - VlUasantlna. 

OPERAZIONI IMPORT-EXPORT 
Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 

EMIGRATI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

COSANI Mario - .lOHANNESBURG 
(Sud .Afr.) - Grazie di cuore per la ster­
lina che la fa nostro abbonato sosteni­
tore per il 1959. Salutiamo per lei O-
soppo, sicuri di farle cosa gradita. 

COSANI Vincenzo e MOROLDO Giu­
seppe - JOHANNESBURG (Sud Afr.). 
Le due sterline pervenuteci valgono 
quale abbonam. sostenitore 1959 per 
l'uno e l'altro. Grazie vivissime, e voli 
cari di salute e bene. 

DEL MISSIER Giacomo - DHAHRAN 
(Arabia) - Abbonato per il 1959 al gior­
nale, che le perverrà per posta aerea, 
a mezzo della sua cara figliola, che le 
invia affettuosissimi saluti, con l'augu­
rio iiiù caro. Da noi mille grazie e ogni 
cordialità. 

FABRIS Dino - JOHANNESBURG 
(Sud Afr.) - Ha rinnovato il suo abbo­
nam. per il 1959 il nostro caro colla­
boratore cav. Giovanni Faleschini, sin­
daco di Osoppo. Grazie a tutt'e due, e 
.saluti cari. 

FABRIS Vittono - JOHANNESBURG 
(Sud .\fr.) - L'abbonam. 1959 per lei 
ci è stato versato dalla sua buona e ca­
ra mamma, che le invia affettuosi salu­
ti. Da noi, grazie di cuore. 

FRESCHI Angelo - TRIPOLI (Libia) 
- Abbonato per il 1959 a mezzo del sig. 
Ermes Fornasiere, che ci ha fatto gra­
dita visita. Grazie mille, cordialità. 

FORNASIERE Ermes - Tnpoli (Li­
bia) - Rinnovandole il nostro grazie 
per la visita gentile e per gli abbonam. 
versatici per lei (1959 e '60) e per l'a­
mico Angelo Freschi (1959), le invia­
mo il nostro saluto e un augurale «ar­
rivederci ! ». 

PORTOLAN Raffaele - EICHENOF 
(Sud Africa) - Esatto: le due sterline 
saldano, quale abbonato sostenitore, le 
due annate 1959-60. Mille grazie, e sa­
luti di cuore dal suo caro e bel paese : 

SCHIAVA Bruno - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Grazie della sterlina che 
la fa nostro abbonato sostenitore per il 
1960, e della promessa d'una prossima 
visita. .411ora, al suo ritorno a Casarsa, 
saremo felici di conoscerla di persona 
e di esprimerle a voce il nostro augu­
rio, che intanto qui, da queste colonne, 
affettuosamente le antecipiamo. 

ArSTRALIA 
BATTISTELLA Giuseppe e Tina -

LEEDERWILLE (Per th) - A mezzo del 
sig. Antonio De Rosa, abbiamo ricevu­
to da Spilimbergo la somma di L. 3000 
quale abbonam. 1959 via aerea, come 
sempre. Grazie carissime e auguri di 
prosperità e salute. 

BORTOLUSSI Peter - EASTWOOD -
Il sig. Giovanni Tonino, che con lei 
cordialmente ringraziamo, ci ha spedi­
to da Peakhurst una sterlina australia­
na a suo favore, a saldo dell'abbonam. 
per il secondo semestre 1959 e primo 

Onesta graziosa ragazza in costu­
me friulano si chiama Luigina 
Colussi ed è di Casarsa : la foto 
che la ritrae, anzi, fu appunto 
scattata qualche anno fa in occasio­
ne della «sagra del vino» nel suo 
caro paese luitale. Ma ora la signo­
rina Colussi risiede a Capetown, 
all'estrema punta meridionale del 
Sud Africa : e da laggiìi .saluta, per 
mezzo della sua immagine di allo­
ra, il suo paese di sempre e le per­
sone care in esso: la mamma (con 
un bacio affettuoso), la sorella Ca­
terina, i fratelli. E poi gli amici 
del Cineclub, Elio Gioì, il Direttore 
della Cantina sociale, il parroco 
mons. Stefanini, il sig. Canetta : in 
una parola, tutti quanti la ricor­
dano e sono da lei ricordati con 

immutala cordialità. 

^emestre 1960. Saluti augurali a tutt'e 
due. 

CRISTOFOLI Luigi - NOUMEA 
(Nuova Caledonia) - Le tre sterline e 
mezzo, pari a L. 1620, .saldano l'impor­
to del libro inviatole e l'abbonam. "59 
per posta aerea. Grazie, e auguri d'ogni 
.hene. 

DEFEND Paolo - SILKWOOD FAST 
IN. Qld.) - Il vaglia estero di L. ,3150 
salda l'abbonam. 1958 e '59. Grazie; sa­
luti cari da S. Vito al Tagl. 

NADIN Luigi e Amelio - ADELAI­
DE - Da parte di Aurelio, rispettiva­
mente figlio e fratello, ci giunge la ri­
chiesta di rivolgervi preghiera affinchè 
gli scrivale, non avendo egli vostre no­
tizie da lunghissimo tempo. Mentre vi 

Giuseppe Bulfon e i .suoi familiari, 
residenti a Marche Les Dames 
fiS'aniur), salutano dalla loro casa 
i parenti in Friuli e tutti i corre­

gionali emigrati. 

trasmettiamo i suoi saluti affettuosi e 
gli auguri più fervidi, vi confessiamo 
che saremmo felici se esaudiste il suo 
desiderio. Vi formiamo il suo indiriz­
zo attuale : Aurelio Nadin, St. Jean par 
Castelmauron (Haute Garonne) - Fran­
cia. Grazie in anticipo : abbiamo fidu­
cia accontenterete il vostro familiare e 
noi. 

TOME' Sante - YARRAWONGA - Lo 
importo di L. 1725 pervenutoci a mez­
zo di vaglia estero la fa nostro abbona­
lo sostenitore per il '59. Grazie, cordia­
lità. 

VALLAR Antonio - RANDUICH 
(Syd.) - Ricambiamo di vero cuore i 
graditi saluti e ringraziamo per la ster­
lina che salda l'abbonamento 1959. Gra­
zie di tutto e ogni bene. 

VIT Mana - BRUNSWICK (Vie.) -
Bene: modificato l'indirizzo. Grazie del­
la sterlina ad abbonam. per il 1959. Sa­
luti cari da Codroipo. 

ZANON Dina e Diano - FITZROI 
(Vie.) - Grazie del vaglia estero, pari 
a E. 1725, che vi fa abbonati sosteni­
tori per il 1959. Auguri e saluti. 

EUltOPA 
IT.ILI A 

CUMBO GRESSANI Lucia - SICU-
LL4N.\ (.\grigento) - Il cugino cav. 
Renato, nostro amico e prezioso colla­
boratore, ci ha spedito da Comeglians 
l'abbonam. 1959 e '60 a suo favore. Gra­
zie a tutt'e dne e infinite cordialità. 

MARTELOSSI Luigia - SANREMO 
(Imperia) - Regolarmente pervenuto il 
vaglia d'abbonamento 1959. Grazie. 

MARTINIS Cado - ROMA - A posto 
il '59. Ringraziamo con saluti augurali. 

MICHELINI Livia - ROMA - Le sia­
mo grati della bella, gradila lettera, e 
dell'abbonam. sostenitore 1959. Ricam­
biamo di cuore i cari saluti. 

MOREAL Luigi - ASSEMINI (Ca­
gliari) - Anche lei abbonato sostenito­
re per il '59. Grazie di cuore. Si abbia 
le nostre più vive cordialità. 

MURAN Paolo - TRIESTE - Il 1959 
è sistemato. Grazie e auguri di bene. 

NIGRIS Augusto - ROMA . Bene: il 
'59 è a posto. Ringraziando, cordialità. 

PASCOLI Italo - ROMA - Provvedu­
to al cambio d'indirizzo. Grazie dell'ab­
bonamento 1959. Saluti cari. 

PIEMONTE Angelo - CASTIGLIO­
NE TORINESE - Grazie: regolarmen­
te giunto l'abbonamento 1959. 

PITER Riccardo - MILANO - Ricam­
biamo i gradili saluti ringraziando del­
l'abbonamento 1959. Auguri. 

ZANCANI Giovanni - ROMA - Rice­
vuto il vaglia a saldo dell'abbonamento 
1959. Grazie. Abbiamo provveduto al 
cambio d'indirizzo. Cordialità. 

Un nuovo, breve elenco di abbonati 
residenti in Friuli: Bernardon Pietro, 

Fanna (per il 1960 e '61, a mezzo del 
sig. Costante Roman) ; Bruseschi comm. 
Dino, Palmanova (il quale ha rinnova­
to, oltre il suo, altri 7 abbonamenti per 
:1 1959 come per il passalo); Del Fab­
bro Sergio, Udine, e Durigon Lino, Spi­
limbergo, per il 1959; Faggioli Desi­
derio, Arlegna (secondo semestre '59, a 
mezzo del sig. Madussi residente a Re­
sislencia, .Argentina). 

BELGIO 

DOMENIS Giuseppe - VOTEM (Lie­
gi) - Abbonato per il 1959 a mezzo del 
cav. .Aldo Specogna che caramente la 
saluta. Ringraziandola, le ricordiamo le 
imene rive del Natisone. 

\ ERONA Luigi - BAULET - Ricam­
biando i cari saluti, grazie per l'abbo­
nam. 1959. 

FUAXCtA 

GUION Gino - VALENCIENNES -
Mentre le rinnoviamo il nostro grazie 
più sentito per la gentile, gradita visita, 
accusiamo ricevuta dell'abbonam. 1959. 
Ancora tanti auguri di bene. 

MARTINIS Filippo - PUTEAUX - La 
sua gentile figliola, che ci ha fatto gra­
dita visita, ha versato per lei l'abbonam. 
1960. Ringraziamo di cuore tutt'e due. 
Con i saluti della sua familiare, le in­
viamo i nostri più cordiali. 

MIOTTO Renato - TALAUT (Cote 
d'Or) - Grazie della cordiale lettera e 
delle notizie, nonché dell'abbonamento 
1959. A lei e alla sua gentile signora 
inviamo mille saluti cari : da Arba e 
da Frisanco. 

MORETTI Valentino - DOUGES - Il 
cappellano del suo caro paese, Majano, 
ci ha versato la quota d'abbonam. a suo 
favore : poiché lei è già a posto per il 
1959, la nuova somma va a saldo del 
1960. Grazie cordiali, e auguri di pro­
sperità e salute. 

NADALE Alessandro - JUVISY - Ci 
è pervenuto dalla Eanca del Friuli as­
segno di L. 1500 che registriamo a suo 
abbonam. sostenitore per il 1959. Gra­
zie, mandi. 

NADIN Aurelio - ST. JEAN (Haute 
Garonne) - In altra parte del nostro 
giornale dedicata alla «posta senza fran­
cobollo» trasmettiamo la sua richie­
sta al padre e al fratello, residenti en­
trambi in Australia. Confidiamo che 
essi leggano il trafiletto che li riguar­
da, o che qualcuno che li conosce li 
informi del suo appello. Grazie per a-
ver avuto fiducia in noi ; e auguri, au­
guri .di cuore. 

NICOLOSO Fausto - HOUILLES (S. 
et O.) - L'abbonam. 1959 per lei ci è 
stato versalo dal nostro caro amico e 
prezioso collaboratore cav. Pietro Me-
nis che con noi la saluta cordialmente. 
Da noi anche un vivissimo grazie: a lei 
e al comune amico buiese. 

SCAGNETTO Anita e Angelo -
MONTMAGNY - Ancora grazie, vive 
grazie per la cortese visita fallaci, e per 
la quota versataci a saldo dell'abbona­
mento 1960. Ci auguriamo di rivedervi 
presto nel nostro caro Friuli, e intanto 

Tutti i friulani residenti in Santiago del Citile si sono riuniti per festeggiare 
la visita di Padre Pio Populin (da poco destinato quale missionario in Brasile) 
che dopo oltre Irent'anni ritibbracciava i propri tre fratelli colà emigrati. Leti­
zia grande per tulli, quel giorno: e alla «Famèe», presente al completo, 
sembrò di trovare nella voce dell'ospite gradito un lembo del lontano indi­

menticabile Friuli. 

vi inviamo l'espressione del nostro au­
gurio più sentito. 

TOMASETIG VENCHIARUTTI Del­
ma - CLAMART (Seine) - Il cav. Gio­
vanni Faleschini, sindaco di Osoppo e 
nostro caro amico e fedele collaborato­
re, ci ha spedilo un assegno di L. 1200 
per il rinnovo dell'abbonam. a suo fa­
vore : pertanto, il 1959 è a posto. Vivis­
sime grazie a tutt'e due, e infiniti au­
guri di bene, prosperità e salute. 

TOMBAZZI Francesco — LA MADE-
LEINE (Nord) - Da Cordenons, la gen­
tile signora Luigina Brunetta ci ha spe­
dito vaglia d'abbonam. per il 1959 a suo 
favore. Grazie a tutt'e due, e mille au­
guri dal suo paese natale. 

TOMAT Giovanni - SURESNES - La 
ringraziamo ancora della cortesia e del­
la premura dimostrateci facendoci visi-
la, e dell'abbonam. sostenitore per il 
1959. Confidiamo di avere il piacere di 
rivederla quanto prima nel nostro caro 
e stupendo Friuli, e intanto cordialmen­
te la salutiamo. 

OEIIMAKIA 

DOMINI Pietro - ARLEN - Rinnova­
te grazie per la sua gradita visita e per 
l'abbonam. 1960. Mille cordialità e ar­
rivederci presto (così ci auguriamo). 

IKGHILTEIIKA 

FERRARIN Dante - BIRMINGHAM -
Infinite grazie per la sterlina che la fa 
nostro abbonato sostenitore per il 1959. 
Saluti cordiali da Sequais. 

LIBARDI PECORARO Amalia -
BLANKFORD - H sig. Celeste Sbrizzi, 
nostro caro amico e collaboratore, ha 
saldato per voi l'abbonam. 1959. Gra­
zie, cordialità, auguri. 

S V E Z I A 

FRANCESCHINA Pietro - STOCCOL­
MA - Ben volentieri salutiamo per lei 
i suoi familiari in Cavasso Nuovo e 
sparsi per il mondo. Grazie dell'abbon. 
1959 e cordialità dal suo caro paese. 
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gruaro, P ra t a di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 
R E C A P I T I : 

Clauzetto, Faedls, Medtmo, Polcenigo, Traveslo, Venzone. 
ESATTORIE CONSORZIALI: 

Avlano, Medimo, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro, Paluzza, 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: 
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F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 

S V I Z Z E H A 

FABBRO P. Valentino - LOSANNA. 
Ringraziandola dei dieci franchi che la 
fanno nostro sostenitore per il 1959, sa­
lutiamo per lei i suoi cari in S. Vito 
di Fasasna e in Moramris (Francia). 

POGGIANI Lucio - ZURICH - Il va­
glia estero di L. 1200 ci è regolarmen­
te giunto a saldo dell'abbonam. 1959. 
Grazie infinite e auguri cordiali. 

VALLE Matteo - COUVET - Grazie 
dell'abbonam. 1959 (sostenitore) e infi­
nite cose care da Ovaro natale e da 
tutta la sua incantevole terra di Carnia. 

VATTOLO Fides - EMS - Grazie di 
cuore per il vaglia speditoci da Chiasso, 
ad abbonam. per il 1959 e '60. Tanti 
saluti da Tarcento, con sincero augu­
rio. 

l U U C H I A 

BONVICINI - COSTANTIN Claudia -
ANKARA - Il familiare sig. Emo ci ha 
spedito da Maniago l'abbonam. 1959 a 
suo favore. Graie a tutt'e due, e infini­
ti cari auguri dal Friuli. 

KORD AMERICA 
C A N A D A 

CANDIDO Silvio - CALUMET (Yu-
,kon T. ) - Le siamo grati delle cortesi 
jlettere e dell'abbonam. per il secondo 
jsemestre 1959 e primo semestre 1960 : 
sia il benvenuto fra noi. Grazie anche 
della promessa di farci avere nuovi in­
dirizzi : contiamo senz'altro sulla sua 
collaborazione. Bella (l'abbiamo ammi­
rata a lungo) la carlina geografica che 
sormonta la sua lettera, e che ci sugge­
risce l'idea esatta del suo luogo di re­
sidenza. Un friulano ai confini dell'Ala­
ska ! Non c'è davvero angolo della ter­
ra dove il nostro lavoro non giunga. Si 
faccia onore, e lo faccia alla « piccola 
patria » che a nostro mezzo affettuosa­
mente la saluta. 

CHIESA Ignazio - WINDSOR - I due 
dollari saldano l'abbonam. 1959. Gra­
zie. Saluti cari da S. Lorenzo di Sede-
gliaiio. 

D'AGNOLO Domenico - TORONTO -
Grazie della diffusa e precisa lettera, e 
dell'abbonam. 1959 (sostenitore): il 
giornale le sarà spedito per posta ae­
rea. Per quanto riguarda il suo caro bab­
bo e il sig. Miorin, abbiamo fatto pro­
prio nel modo da lei suggerito: il pri­
mo è abbonato sino a tutto il giugno 
1960, il secondo è abbonato (via aerea) 
per il 1959. Vive cordialità. 

DA PR-AT Sante - LONDON (Ont.) 
- 1 quattro dollari (E. 2550) saldano 
l'abbonam. 1959 per lei e per il sig. 
Emilio Pavan, al quale va il nostro più 
affettuoso benvenuto. Grazie a tutt'e 
due, e un « bravo » di cuore a lei, sig. 
Da Prat, per l'intelligente e appassio­
nata collaborazione. Saluti da Sequais. 

DE BORTOLl Elio - OTTAWA - Con 
cari saluti da S. Foca di Pordenone, vi­
ve grazie per l'abbonam. 1959. 

DEL FABBRO Pietro - HAMILTON 
- 11 fratello Sergio le fa omaggio del­
l'abbonam. 1959 per posta aerea. Infi­
nite grazie a lei e al suo familiare, che 
con noi le invia mille saluti affettuosi. 

DE ROIA Rizieri - TORONTO - La 
accontentiamo senz'altro : inviamo a suo 
nome alla mamma, al fratello e al ni­
pote, ed a tutta la famiglia di Angela 
De Zan, residente in La Piala (Argen­
tina), il saluto e gli auguri più affet­
tuosi. Grazie cordiali per l'abbon. 1959. 

DE SPIRT Angelina - TORONTO -
Bene: il 1959 è saldalo. Grazie, saluti, 
auguri. 

DE SPIRT Egidio - TORONTO - Re­
golarmente ricevuti i quattro dollari a 
saldo dell'abbonam. 1959 per lei e per 
il sig. A. Duri, residente in Ottawa. Gra­
zie; saluti da Fanna, 
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1)1 VALENTIN Umberto - TORON­
TO - Provveduto al cambio d'indirizzo; 
1959 a posto. Grazie. Ogni più fervido 
augurio dal natale paese di Sequais. 

DURIGON Cado - TORONTO - Ab­
bonato per il 1959 :i mezzo del fratel­
lo Lino che affettuosamente la saluta. 
Da noi, con vive grazie, infinite cordia­
lità. 

FABBRO Leonardo - SUDBURY -
Rinnovate grazie per la visita gentile e 
per l'abbonam. 1959 e "60. 

GRIS Amelio - HANNON - Grazie an­
cora per la gradita visita e per l'abbo­
nam. 1959 e '60 per lei e 1959 a favo­
re del fratello Mirco, residente in Ha­
milton: anche a lui le espressioni del­
la nostra gratitudine e del nostro au­
gurio. 

MANIAGO Franco - TR.AIL (B . C.) 
- Grazie : ricevuto l'abbonamento 1959. 
A'ive cordialità. 

MANIAS Americo - WINNIPEG -
Con saluti cari da Azzano X, grazie 
per l 'abbonamento 1959. 

MARDERO Giuseppe - WINNIPEG 
(Man.) - Abbiamo ricevuto la sua let­
tera gentile e l'abbonam. 1959. Grazie 
di lutto. Ricambiamo cordialità non so­
lo a lei ma anche ai suoi amici : Er-
melino, Zamparulti e Di Lazzaro. 

MEZZAROBBA Cado - VANCOU-
A'ER - \ ive grazie, caro amico, per l'ab­
bonam. 1959 e .auguri di tutto cuore. 

MORO Pietro - BEAVER COVE (B. 
C.) - Le abbiamo spedito tutte le copie 
arretrate del 1959 (annata per la quale 
ci è regolarmente pervenuto l'abbonam.: 
grazie), allegandole un foglietto espli­
cativo. Qui le esprimiamo la nostra cor­
dialità. 

PUPOLIN Maria - PORT ARTHUR 
(Ont.) - Esaudiamo in questo stesso nu­
mero del giornale il suo desiderio di 
veder pubblicata una veduta di Latisa­
na. Contentai' Grazie di cuore per l'ab­
bonam. 1959 e saluti dal paese dove i 
suoi cari r isiedono: Latisanolta. Confi­
diamo di poterle stringere la mano l'an­
no prossimo, come la sua letterina ci 
promette. 

N I A I I l'.XI'l'l 

ADAMI Attilio - BOSTON - Ricevu­
to il vaglia estero, pari a L. 1228: l'ab­
bonam. 1"60 è duncjue saldato. Grazie 
di cuore e ogni bene. 

ALEXANDER A. L. - MEMPHIS -
Siamo grati tanto a lei (luanto a Nico­
lò (^uarìn per l'abbonam. 1959 cortese­
mente inviatoci. Ringraziando, ricam­
biamo affettuosi saluti. 

BELLESE John - NEW YORK - Con 
auguri per il suo lavoro, grazie per l'ab-
honam. 1959. 

BERTOIA Bonaventura - BURLIN-
GAME - Grazie infinite anche a lei : a 
posto il 1959 e 1960 a mezzo di vaglia 
estero jiari a L. 3070. Cordialità. 

BONIN John - BEAUMONT (Calif.) 
- Le abbiamo scritto a parte, ringrazian­
dola per l'abbonam. 1959 e '60, e pre­
gandola di indicarci se le città di Loui-
sville e Los Angeles, dove dal nostro 
schedario risultano residenti due suoi 
omonimi, sono città dove lei é risiedu­
to. Attendiamo cordiale risposta. 

BORTOLUSSI Elia - KINGSBURG 
((!alif.) - Da sottufficiale dell'Aeronau­
tica italiana a « farmer » con 50 acri di 
\ igna: è bellissima)! .Auguri di cuore. 
Da Zoppola, che salutiamo a suo nome, 
aiazie jier l'abbonam. 1"59. 

CANDIOTTO Adele - CHICAGO -
Perdoni, cara signora, il ritardo della 
risposta : le lettere sono laute, e lo spa­
zio cosi poco! Innanzi tutto, grazie del­
le belle parole jier il giornale e per 
Fabbonani. 1959 gentilmente inviatoci. 
Poi, eccoci ad esaudire il suo deside-

Domenico Carlini e Giuseppina 
Buiatti, di Codroipo, in occasione 
delle loro nozze d'argento inviano 
il saluto pili caro al figlio Silvio 
in Canada e alla .sorella (e cogna­
ta) Serafino Asquini, residente ne­
gli Stali Uniti. Con essi, ricordano 

lutti i familiari emigrati. 

rio salutando per lei la famiglia Luigi 
e Riccardo Polo, residente in Forni di 
Sotto. Contenta? Si abbia il nostro au­
gurio i>iù cordiale. La avvertiamo che 
i due dollari inviatici a parte per la 
croce luminosa di Buia sono stati ver­
sati al Comitato, che a nostro mezzo la 
1 ingrazia. 

CASSINI Ernesto - MILWAUKEE -
Con tanti saluti e auguri da Zoppola, 
grazie dell'abbonam. 1959. 

CORDOVADO Riccardo - DETROIT 
- Dal sig. Pietro De Paulis ci é giunto 
da Mereto di Tomba vaglia di L. 1200 
quale abbonam. 1959 a suo nome. Gra­
zie a tutt'e due, e vive cordialità. 

D'AGNOLO Giovanni - ROCKFORD 
(III.) - Rinnovandole il nostro più cor­
diale ringraziamento per la gradita vi­
sita ai nostri uffici, accusiamo ricevuta 
dell'abbonam. 1959 e '60 per lei (soste­
nitore) e per il sig. Sante Rovedo, al 
quale ci è gradito porgere il nostro più 
caro saluto. Saluti cari anche a lei, na­
turalmente. 

DA ROSSO CLAN Alessandro - NEW 
YORK - Ben volentieri trasmettiamo i 
suoi cari saluti a tutti i friulani emi­
grati, e particolarmente ai suoi compae­
sani di Toppo. Grazie dell'abbonam. '59. 

DI VALENTIN Ada - RALEIGH (N. 
C. ) - I suoi familiari, che caramente 
la salutano, hanno provveduto alF.ibbon. 
1"59 per lei. Grazie a tutti. Si .abbia 
il nostro augurale nandi. 

FABBRO Maria - SAN MATEO ( Ca­
lif. ) - La salutianio caramente da Buia, 
ri.ngraziandola per l'abbonam. 1959 cor-
iesemente inviatoci. 

FEHRARIN Ottorino - TRENTON 
iN. J.) - (irazie delle gentili parole, 
dei saluti che le ricambiamo centupli­
cati da Sequais e dell'abbonam. 1959. 

FERROLI Bruno - WESTWOOD 
(Mass.) - Il 1959 è a posto; grazie. Cor­
dialità da .Frisanco. 

// sig. Lino Tarraran, Angela-Marisa. 
Caterina, Bruno. Federico, Adele ed 
.indila Martin, da Sedegliano. faniì-
li<iri del .segretario onorario del 
«Fogolar» di Melbourne, sig. Egil-
herlo Marlin, all'atto del loro .sbarco 
nella grande città australiana. Dalla 
terra d'emigrazione, inviano il loro 
saluto più caro alle famiglie di San­
te e Diego Marlin, residenti in S. 
Bernardo do Campo (Brasile) e a 
quelle di Vittoria Martin-Pontisso, 
residente a Moiilhouse (Francia), e 
del defunto G. B. Cemulini. in J^ether-

bridge (Canada). 

FRANCESCHINA Osvaldo - NEW 
YORK - Ricambiando i graditi saluti, 
la ringraziamo di cuore dei 5 dollari 
che la fanno nostro abbonato sostenito­
re per il 1959 e '60. Auguri d'ogni be­
ne da Cavasso Nuovo. 

GOLLES Mario - MONTEBELLO 
(Calif.) - li cav. Aldo Specogna ci ha 
versato l'abbonam. per il secondo se­
mestre 1959 e primo semestre 1960 per 
lei. Grazie a tutt'e due e saluti cordiali. 

GOLLES Valentino - CHICAGO - An­
che per lei ha jn-ovvedulo ( secondo se­
mestre 1959 e jirimo sem. '60) il cav. 
Aldo Specogna. Si abbia, con il ifiostro 
grazie, infiniti .luguri. 

FRIULANI 
ALL'ESTERO 

invesl i le i Vos ln r isparmi 

in modo t ranqu i l lo e red­

d i t i z io acquis tando appar­

tamenti modernissimi a 

TORINO 
una del le più bel le ci l ta 

i ta l iane. 

Richiedete offerte det ta­

gl iate - senza nessuna 

spesa - al 

rag. GIUSEPPE DEGLI UOMINI 
T o r i n o - Via Alpi 5 - tei 7 6 0 . 0 1 8 

/,„ piccola Monica Stellyn. di due 
anni, residente con i genitori a To­
ronto (Canada) verrà presto a co­
noscere il Friuli e i parenti che 
(pii risiedono. Intanto. invia a 
tutti un affettuoso bacello e l'au­
gurio i>iù caro di buon 'baiale. 

GOLLINO Daniele - BRONX (N.Y.). 
Rinnovandole il nostro grazie per la 
gentile visita ai nostri uffici, accusiamo 
ricevuta dell'abbonam. 1959 e formulia­
mo l'augurio di presto rivederci. 

GRAFFITTI Luigia e Pietro - CORO-
N.A E. I. (N. Y.) • Ricambiamo cordia­
li saluti e ringraziamo dell'abbonam. 
1959. Felicità e salute. 

LOMSA Luigi - KENNETT SQUA-
RE (Pa.) - Rinnovati ringraziamenti 
per la gentile visita fattaci e ])er l'ab­
bonam. 1959 versatoci. Cordialità. 

MADDALENA John - JACKSON 
(Mich. ) - I quattro dollari sistemano il 
'59 e '60. Grazie; mille saluti da Fann i. 

MADDALENA Olimpio N E * 
YORK - La nipote ELy - che ci ha 
scritto una he la lettera, colma di MO-
stalgia per Fanna e per il monte Raul 
- ci ha spedito l'abbonam. 1959 per 
lei. (Jrazie vivissime a tutt'e due, e voti 

M A N G À N E L Leo - ROCHESTER -
Grazie: il 1959 è a posto. Un caro 
mandi da Montenars. 

MARALDO Napoleone - NEW OR-
LE.ANS - Ricevuti i due dollari: sal­
dato il 1959. Con vivi ringraziamenti, 
i:u.'uiri. 

MARALDO Nelda - CORONA (Long 
Island) - La gentile signora Maria Se­
rena, facendoci gradita visita, ci ha ver­
sato per lei l'abbonam. 1960 (il '59 era 
già sistemato). Grazie a tutt'e due e tan­
ti cari saluti augurali. 

MION Derna - UNION CITY - A 
mezzo del sig. De Marco, abbonala per 
il 1959 e '60. Grazie di cuore, e saluti 
altrettanto cordiali. 

MION Maria e Cado - HARLINGEN 
(Tex.) - Rinnovate grazie della gentile 
visita e dell'abbonam. sostenitore 1959. 
Con il saluto più cordiale, esprimiamo 
l'augurio di rivederla presto qui in 
Friuli. 

MIROLO Louis - COLUMBUS - A 
lei e signora — che salutiamo rispetti­
vamente da Tauriano di Spilimbergo e 
da Orgnese di Cavasso Nuovo — il ilo-
Siro più caro grazie per l'abbonam. so-
sostenitore 1959 e '60. Tante cose cor­
diali. 

MORA Angelo - PHILADEI.PHLA -
Saldato il 1959. Grazie e saluti da Se-
<guais. 

MORANDINl Luigi - COYTESMF-
LE - Il suo caro nipote, sig. Pietro Do­
mini, venuto I trovarci in occasione del 
suo ritorno dalla (ierniaiiia, ci ha ver­
sato l'abbonam. per lei, che, avendo già 
saldato il 1959, é pertanto a posto sino 
a tutto il 1960. Cordialità e vivi auguri 
di buona salute. 

NADAL1>.' Augusta - E.MERYML-
LE (Calif.) - Tutto fatto: registrato 
l'abbonam. 1959 e devolute L. 200 jier 
le candele alla B. A. delle Grazie, di 
cui lei è tanto devota. La Madonra del 
santuario udinese le sia sempre vicina 
e conservi sana la sua invidiabile vec­
chiaia. .Auguri, auguri cari. 

ODORICO Peter - MADISON (Wisc) 
- Le salutiamo senz'altro tutti gli ami­
ci di Sequais in patria e all'estero, e 
dal suo paese natale caramente la ri­
cordiamo, con vive grazie jier l'abbona-
jnerlo 1959. 

PIVIROTTO Elide - GARDFIELD 
(N. J.) - Con cari saluti da Cordenons, 
mille grazie ))er l'abbonam. 1959. 

VALENSI Se'.mo - RIYERSIDE (Ca­
li!.) - Con tanti cari saluti da Casarsa 
(lei ci scrive: « O speri di iornà une 
di a bevi il hon vin da famose Canti­
n e » : noi glielo auguriamo di cuore), 
grazie per l'abbonam. 1959 e lordialilà 
anche alla gentile signora Assunta e :.a-
niiglia tutta. 

ZUCCHIATTI Valentino - BUFFALO 
- II vaglia estero di L. 3070 la fa — 
come del resto sempre anche per il pas­
sato — nostro abbonato sostenitore per 
il 1960, essendo il '59 già stato saldato. 
Grazie, caro amico, e si abbia la oostra 
più cordiale stretta di mano. 

SVn AMERICA 
AHGEX'TIXA 

AFFÉ' Ernesto e ZANITTI Amalo -
EL TALAR G. PACHECO (B. A. | — 
L'incaricata ci ha versato il vostro ab­
bonam. per il secondo semestre del '59 
e ])er il primo semestre 1960. Grazie 
mille e cordialità .augurali. 

ARAGNI Alfredo - BUENOS AIRES 
- (Grazie ancora per la gentile graditis­
sima visita e iier gli ibbonamenti ver­
satici: Juan Toppazzini (Olivos) per i! 
1<'58 e '59, e m.o Rodolfo Kubik e Ni­
colas Beinat ( B. A.) per il 1959. .A lei 
e ai cari ani'ci, cui ci lega la più alta 
stima e la più profonda cordialità, iutti 
gli auguri migliori. E sempre maggiori 
alTermazioni all'attivissimo «Fogola r»! 

BELLINA Melania - CORDOBA - A 
mezzo del sig. Guerrino Crozzoli, no­
stro fedele collaboratore, abbonata per 
il 1959. Graziis. e niil .saluz furlàns. 

D " A ( ; A R 0 Francesco - MARTINEZ -
.Abborato [ler il '5'^ a mezzo del sig. 
Caldino \ idale che c(in lei ringrazia-
:no li ' lìore. 

I,>A PRAT Giacomo CHACO - Ri­
cevuto l'assegno di L. 1200 a saldo del-
i'ibhonam. 1959. Grazie, saluti, auguri. 

DE!. (;1UI)ICE don Mano - BUENOS 
AIRES - Con vive grazie per l'abbona­
mento 1959 e per l'opera di friulanità 
da lei così intelligentemenie e .-ippas-
sionatamente svo'ta. le inviamo il più 
(ordiaie saluto da Ri\olto e da tutta Ja 
« pici ola l'alria i>. Mandi di rùr. 

DELLA AEDOYA Padfico - AVEL­
LANE!) A - Abbonato per il 1959 a mez­
zo della nipote prof. Mammola Aiolà, 
che con affetto la saluta. Da noi, vive 
grazie i-ordiali. 

DEL P I P Pieini - ALMACEN (B.A.) 
- Da Corderons. i suoi familiari ci han­
no spedito vaglia d'abbonam. 1959 a suo 
favore. La ringraziamo con tutta < or-
dialità e con voti di bene. 

DI SOPRA Giuseppe - OJO DE A-
( ; L A - Il sig. A idale ci ha spedito da 
Rigolato vaglia d'abbonam. 1959 per lei. 
(irazie. Saluti cari. 

n i r G U A Y 

DEL PLN MION Annunziata • PAN-
DO - Le L. 1135 inviateci a mezzo di 
assegno bancario valgono quale abbo­
namento 1959. (ìrazie, saluti, auguri. 

VKXtiWAl.L.X 

BRAIDA (;ÌO Batta - VALLE DE 
LA PASC:UA - Più che volentieri salu-
t'amo per lei e per i suoi fratelli e fa­
mi lari le persone care cosi vicine al 
vostro ricordo : i genitori in Travesio 
e Toppo, i parenti Cargnelli in Fran­
cia e Australia e il cav. Arturo Deana 
a \ enezia. Grazie per i dieci dollari, 
([uaje abboram. sostenitore 1959 e óil. 
I il giornale giungerà per posta aerea). 

GRUPPO " F I N M A R E " 

I T A L I A 
N O R D - S U D - C E N T R O A M E B I C I 

t l O e o e S U D P A C I F I C O 

Hr<Vi>lti:lliiil.'l.l 
INDIA • PAKISTAN • ESTREMO ORIENTE - AUSTRAIIA 

SUO AFRICA . SOMAt lA • CONGO ANGOLA 

EGITTO • ISRAELE • LIBANO - SIRIA GRECIA 

CIPRO - TURCHIA MAR NERO . DALMAZIA 

LIBIA - TUNISI . SICILIA - SARDEGNA CORSICA 

MALTA - MARSIGLIA - SPAGNA NORD EUROPA 

Vhl'IClO RAVriiE'Sl-^MA^Z.i 

V D I .V e 
Via Mercatovcccliio, 12 - Tel. 22.85 

E auguri per il vo^tro negozio trasfor­
mato in supermercato, che mantiene il 
nome a voi e a noi tanto caro: «Friuli". 

(REALIZZA Lino - VALENCIA - Con 
i più cari saluti da Cividale e dall'in­
carto del Natisone sotto il ponte del 
Diavolo, la ringraziamo dei due dol­
lari a saldo del secondo semestre 1959 
e jirimo semestre 1960. 
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